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ALL' ILLVSTRISS IMO,' 
, ED ECCELLENTISSIMO S1G. 
IL SIGNOR BALI 

fr; VINCENZO 



ROSPIGLIOSI 

NIPOTE DI 





L Valore de* Gùa- 
lieri Gerofòlimitani, 
Eccellentifs.Signore, 
difefo,contro l'altrui 
calunnie, vedendoli bilogne- 
uole di patrocinio contro V al- 
trui mordacità, per efimerfi da 
quefta , non trouò rifùgio mi- 
gliore, che il ricouerarfi fòtto 
l'ombra fàuoreuole di V.Ecc. 
che fèndo degniflìmo Figlio 

^ a 2 deìia 




Google 



della Maltefe Religione , ifpe- 
rimentata mai tèmpre nella di 
lei EccellentifiimaCafà per fe- 
conda Genitrice ( la cui pieto- 
{à Ofpitalità con gran meraui- 
glia di tutti fi vede praticare 
da - Sua Beatitudine a ) fpero , 
che v ìhtereflata in quefte car- 
\f; te, fia con benigno aggradimé- 
to per abbracciare la prefènte, 
quantunque debole fatica , ii 
riguardo sì della Sua h 
come anco de' Suoi Antenati ; 
Vno de'quali, già da me cono- 
fciuto, e feruitOinon poffo , né 
deuo trafcorrere lòtto filezio , 
che fu i' Uluftrifs. Frà Pompeo 
Rofpigliofi, Zio di N.S. Caua- 
liere al certo nella Gicc .nez- 
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za cotanto Generofo , che pei- * 
fèriiizio delia Religione iìoilj 
pauentò diuenir Prigioniero 
delle Galeotte di Bifèrta : co- 
tanto Liberalesche ricusò non 
Solo d'accettar'i mobili pofti in 
vece de gì* altri (uoi fmarriti 
nella (uà lontananza per lo 
fpazio di vent' anni dal Sacro 
Conuento, ma ancora ogni pa- 
gamento à conto di effi : ben- 
ché afcendeflfe il valore à mol- 
ta fìima j cotanto Religiofo , 
e Pio , che, fè non vifitate tutte 
le Chiefè , non folea far' à fiiij 
Gafà ritorno, oue da turba de* 
bifognofi era continouamente 
affettato : e finalmente cotan- 
to Caritatiuo ( Dono appunto 

a 4 £re- 
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Ereditario di fiia Profàpia)che 
in tutte le Città,anco TurcheC 
che dallo fteflb , come Prigio- 
niero , abitate , non ve luogo , 
in cui la di lui perdita, come di 
Padre vniuerfale , e comune , 
non fi deplori . A quefte làgri- 
me aggiungonfi ancor* oggi i 
* fòfoiri, teftimoni d'affetto, del- 
la iua Religione, per la memo- 
ria d'vn Configliere fi Retto , x 
e Prudente, à cui di continouo 
appoggiando grauiflìme com- 
meffioni,ed vrgentiflimi affari, 
ifperèmétollo mai fèmpre diC 
finuolto da ogni intereffe : poi- 
che , colmo di Benemerenza , 
• giungendo all'anno nonantefi- 

mo in circa di fua vita, altro ti- 
tolo, 
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tolo,che il iblo di Balio di Cre- *Y 
mona , non volle riceuero. 
Auualorandomi dunque iru 
V. Eccellenza la ficura (peran- 
za di patrocinare cotefta ope- 
retta, ancorché parto di penna 
affai inferiore al tema, no diffi- 
do, che, vfcendo alla luce, fe le 
prefagifca dairEccellentiffi mo 
Nome fèliciffimi auguri delle 
proprie Vittorie , per renderli 
egualmenteGloriofò nel difèn- 
dere la Sagra Religione , come 
per auere dagl'anni più teneri, ^ 
per onore di lei , imbrandita la 
Spada con difàggi patiti nelle 
Nauigazioni, Carouane, ed ai- 
tri militari Efèrcizi in feruizio 

delia medefima ; per il quak^ai.*^ 
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godendo aderto appretto la_> 
Santità di N. Signore il pegno 
del Premio riferuatole in Cie- 
lo, prego il Signor'Iddio,che le 
conceda lungamete Profperofi 
gl'Appiaufi della Chriftianità 
per aggiungerle poi in eterno i 
futuri neirtmpireo : e per fine 
facendole vmilitYimo inchino 
relto • Dalla Stampa li 9. De- 
cembre 1667. 

0> • . ... 

» , - • -, 

DiV.SJll^edEcc.^ 

- -"«J 1 - * V : ...... 

• r • . 
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PeuotiCed ObligatilT. Seruidore 

• * 

* ■ 

• » , 

Carlo Magri . 
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-DB,.VI.NDICU§ !; 

D. CAROLI MAGRI 

Aducrfus Brnfonium Melitenfes 
Equitcs lacerantem . 




• • * 

EPIGRAMMA. 

• . • « . * • » .. • A 

✓ ,« . •* • • » ■ x \ . . • • J 

ODfjfitm Cla ffv Melhènfs tertitat hoflem* 
jZ*e Cruce fape f*gat,fife *Vel enfe ferir 
Tot tamenimfetere Heroas BrufoniuS audet^ 
Totqt^ dee us calarne tè»tewey are ti fim. 
At tu Y Magrei Jlyto Momumtam vfigìs acuto* 

t lSibus vt vtcfus concitai itle tuis i 
0' tuafors ftlix ! retmenh tè vinile , nomen 

Mftri Aferwres mminii^ fìiti . 
Te qutcHtntfiM legH fie frotinns effètet ore : 
jjhtantùm Equites glaimtam vdet Ijit fil** 
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In idem Argùmentum . 
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EPIGRAMMA; 

t 

OH cartt in Solytna calamo Crux Nttminis 
vrbe> 

Vro Solyma calamum m'ir or in Vrbe Cruce, 
Mi e fi facrtlegus , facer hic : patet impius illc> 

Me pius : ìfte Deo eft gratta* at illegrauis : 
lllum agi* in Chriftum miles ipro Milite Chrifli 

Hic agitur : deeushic i àedecus Me parti. 
Defudant ambo lati ce m morde ntis aceti > 

Me tamen Chrifio di/pHcet, i/le placet. v 
Spongia non ifii , verìtm Mi poni tur : Me 

MI granitati* 9 at hic nil leuitatis habet . . 
Ma^na cano : nam lingua Dei crucia tur ab ilio > 

Ex hoc alloquitur prò Cruce. lingua Bei . 
Nonne igìtur nitet hic ilio prtftavtior ? Uorum 

Cm dabit obfeqtmm muitdut ? vtrumqi colat . 

F. Grifendus .* 
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DELLA SIGNORA 
D. TE RE SIA DELLA VALLE 

ALL'A VTORE. 

MADRI GALE, 

M Enere con dotta penna > 
Ogcncrofo Carlo > 
Scriuendo del valor, ftudi lodarlo , 
L'Ali tua Fama impenna ; 
Poiché fpiegando Tu l'Eccelfe Glorie 
Di Nobil Religione , 
Di cui l'Eroe Vincenzo è fl Gra Campione, 
Tributo , che aflài vale , 
Paghi à chi deui> e Tu refti Immortale . 
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. SOPRA LO STJESSO 
ALL' A V Te R E. 



#. - • • fi. * 
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MADRIGALE. 



COntro l'altrui littore, 
La tua mirabil penna oggi difende 
Co* si ferme raggjoqi «. ^ j -, 

Con si certe -apinipoi , 
De' Sagri Caualieri il giufto onere, : 
Che dubbiofp fi rende » . . • . { 

Se rifplendino più nel fecol noftro* ( Aro. 
Per chiarezza dei fangue, ò del tuo jnchio- 
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.PER LA DIFESA 
DEL VALORE' MALTE SE 

t 

D É L. S'I O »»0 R 

D. CARLO MAGRI, 

«* Contra- ; • H 
ClKOLAMO BRFS07{1. 

. SONETTO: J 

QVei, che fon dp la Chiedi i Difcnfori 
Or da l'ingiurie altrui Carlo difende: 
Di queii* Spada l'empio Trace offendej 
- , PiJÌÌla.peoQa i giù malusi cori . 

Spargon Quei per la Fè fanguigni vmori, 
Carlo à difefa lor gl'inchioftri fpende: 
Per Quei la finta Luna atra ii rende ; - 
Dà Carlo al vero SÒfevairi fplendori . * 

Così l'Inuidia à la Menzogna vnìta ,,' * 
Non fiacche de fuoi ftrali altera va dar 
La Verità non prezza alma mentita.' ' 

* " >< ' r * 

Eftinta Ri 3 che l'Vna, e l'Altra cada, 
% Ch a difefa del giufto han fempre ardita 
Cado la pennate i grandi Eroi lafpada. 

t Oio: Battifia t affari, 

• Per ' 

• ■ . 

■ 



Per il medefimo Tema . 

■ 

■ 

«Acab» 4%fh 
S ON ETTO. 

I 

• * 1 

GOdi > ò Terror del faretrato Stuolo , 
Di bianche Croci ò Candido Senato* 
Or ch'ingegno fouran d'inchioftri armato 

Su Tali del faper t'inalza al Polo. 

» 

Vola, ò Malta guerriera > al Tracio fuolo * 
E riporta il Gran Cane incatenato ; 
Che fé tal penna hà la tua fama à lato* 
Sarà più ratto alle vittorie il volo • 

E Voi , Crocieri Eroi, sù l'empie riue 
Itene pur per le fpumanti ftrade 
A sfiorar di Getfemani Toliue . 

Che fe lontani Voi l'Aftio vi rade , 

■ , 

Difènde il Magri» allor che dotto fcriuc, 
Sol colla Penna fua le vollre Spade . 

Michele BYtighucres . ì 

IN- 
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INTRODVZIONE. 

'Eminentissima, 
e Sacra Religione 
Gerofolimitana,per 
f Antichità de' fuoi 
natali , per la Gene- 
rofità del nobiliffimo fangue nel- 
le di lei membra confèruato, e per 
l'Eroico fuo Iftituto celebjata mai 
fcmpre appo il mondo illuftre, cj 
Famoià, viene non poco lacerata^ 
dalla penna di Girolamo Brufoni 
Storico de'noftri tempi, in manie- 
ra » che, fendo quefta Sacra Milizia 
fondata foura le tré lodeuoli maf- 
lìme d'Ofpitalità, Oftilità, e Neu- 

A tra 




t 

tralità jicfferci^ndofi. la prinù-* 
<tfn i pòueri di Crifta ., vJa$^n|* 

terza con i dsfenfori dello fteflo ) 
contro queft' aurea , e facra tripo- 
de, sù la qtgjfe cominouamente-» 
elfa Religione offerifce à Dio odo- 
rofi incenfi .* mediante* W di lei 
eroiche , e pie astoni fi sforza il 
Brufoni ., per torle il pregio, e la_, 
ftirna, di fcriuere calunnie cotanto 
ardite, che non pauenta chiamar' 
i Caual'ieri nell'Ofpitalità rilaflati , 
c deuiati : nclT Qftilità priuati la- 
dri , e finalmente neila Neutralità . 
difturbatóri del Criftianefimo . Io 
per tanto , come fuddito di quel 
facro Dominio,mi trouo debitore 
di rifponderli, acciò che nella mé- 
te d'alcuno poc.o^ nulla informa- 
to, non facciano impreffione le di 
lui falfe,e mal fondate Affezioni > 
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qui da me diuifc ai trèd&iPropo- 
fizioni,pcr poterle ad vna ad vna_, 

j(quàcp. mi farà ppffibilc) rifiutare 
- 4^Mpque.nel fir^e ,del libro dc- 
cimofecondo della' Storia da effo 
4eforitta dal 1 6 2 ^ iofino all'anno 
Àf ^Pf.fauellapdo della prefa fitta 

lere Maltefi > nella quale,trà l'altre 
cole degne d' eterna memoria» fu 
.fatto prigioniero il Figliuolo del 
Gran Turco, in tal guilà egli fcri- 
ue> "H^i^do alle [ohe Rtyrefaglie 
de Legni Turchefchi le Galere di 
Malta CTc. E più appretto lbg- 
giugne , dicendo : 

1 . V moria, ePrefa veramente 
fune fiat poiché non piamente perdet- 
te la Religione in fonjigltante conflit- 
to il Generale delle Gaìert , molti 
Signorile Commandanti di conto con 
huon numero di Soldati* Marinari. 

A * Ma 




la quale non appari/ce ancora fcintii- 
la alcuna di fperan^a di vederla-» 

j . 7*<* nt o è pur vero, t ' 'che di 
piccole fcintille nafcono fouenìe altif- 
f mi incendi e che non f formai 
Jiu^Zicare il vefpaio fi»%é rtportat- 
ne punture granitine » e mortali. . 

' 4. & neramente commen d ah ile 
tifiamo de'Caualteri di Malta di 
trauagltar con lori legni i nimici del 
nome C ripiano ; 

5. fida con quefli pochi guada- 
gni priuath che hanno fatto talvolta 
per fe mede fimi ( de' quali pero hanno 
anche tal volta pagate le pene con 
gran perdita di gente , e di legni fui 
mare ) . 

6. Se vorranno compenfare i 
danni infiniti , che fe ne fono perciò 

de- 
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dir tua ti nella ChMìanìta in veri- 
detta de loro corfe^giamentifattaccata 
pià 'volte dagP Eferciti , e dall' ar- 
mate Ottomane , ; ... 

7. Sarebhe deftderabile,chc non 
hauejfero mai quei Caualieri deuiato 
dal primo lor /(limo d' O/pi talari di 
Gerusalemme, 

8. Pjr abbracciar <ona profef- 
Jtone così foco vtile ad ejji , 

9 . Così pregiudtiiale alla Chri- 
ftianità; 

I o; EJJèndo atto dì impruden- 
za, e di temerità , e non di forte^a t 
e di valore il prouocare con deboli 
for^ey e vane vna potenza innincibi- 

e tremenda y 

I I • Che può far più di male al 
Chrijìtane/ìmo in v» giorno filo fen- 
^a arri/chiare punto della fua gran- 
dezza > 

1 1 . Che non gli farebbero efji 

A 5 di 



6 



ài bene con le vittòrie cóntinouate di 
dieci [ecoli ^ 

• 13. Che , per loro poche for^e y 
non faranno mai altro , che piccoli , e 
vani Kubbamenti di CorfatL 



r 
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PRIMA PROPOSIZIONE 

Vittoria^ e pr e fa Meramente funefta^ 
poiché perdette \a Religione in fo- 
migliantè conflitto il Generale 
delle Galere, molti Signori* Co* 
mandanti di conto con buon nu- 
mero di Soldati > e Marinari) 

RISPOSTA. 

I Giudei di natura.» 
Tempre timidi > o 
mifcredenti fino dal 
tempo dell' antico 
TeftamentOjin tan- 
to credeano al vero Dio , e pren- 
deano l'armi in difefa della Reli- 
gione , in quanto erano lèmpro 
aflicurati con gran ponentine me- 
rauiglie . Non altrimente vorreb- 
be il Brufoni , che i Chriitiani có- 

A 4 bat- 




8 - 

fiattenda«?f f/ *d*ico> negMalti 
delle fortezze non adoperaflero 
mine , ò fcale » ma fol amente lo 
trombe diroccatrici de' baftioni , 
come quelle degl* Ilraeliti, che col 
fuono fecero cadere le muraglie di 
Gerico: e forfè parimente vorreb- 
be , che nel dar la rotta à gl'Effer- 
citi nimici della Fede , per Icompi- 
gliarli, fi ruotafle vna Focaccia,fi- 
come,non fènza miracolo,(èguì à 
fauore degV Ifraeliti nel tempo di 
Gedeone . Iddio però non adope- 
ra tali portenti fenza neceffità eh* 
à prò degl' Ebrei, in riguardò della 
loro incredulità , e minor corag- 
gio, ( giuftail noftro modo d'inté- 
dere j era ' coftretto à co ft untarli , 
in quella guifa ; e quando la Fede 
di Crinito non era ancora nclla_, 
primitiuaChielà ben ftabilita,era 
(per così dire,) violentato Iddio d 
v fer- 
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fermarla per mezzo de* miracoli * 
Mà oggi ritrouandofi ( per la Dio 
grada ) la fede ben radicata i egli 
eoa modi più naturali ci concede 
foauemente i fauori ; onde a prò 
della ftefla non ottengonfi à maiu 
faiua n e fenza perdita di gento 
Criftiana le più fegnalate vittorie • 
Chiamerebbe forfè il Brufoni fa- 
nello, quella > ottenuta dodtc'anni 
fono da Signori Veneziani à i 
Dardanelli > poiché perfero in ([nel 
conflitto il Generale, e pente di <valo~ *L°ft.cop+ 

J j i • • bt fi. Ve net. 

re, e commando a mentre la vittoria i n 4 . pagr 
fu alla perdita di gran lunga fupe- 
riore? Sarebbe al certo dapocagine 
darle il titolo di funefta y non vian- 
do oggi lo Dio degl* Eferciti di co- 
cedere fenza fpargimento di (an- 
gue le noftre vittorie r Non altri- 
mente nel noftro cafo fuccefle , ia 
cui la perdita ( che non fù cotan- 
ta 
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to fenfibile, quanto efegera il Bru- 
foni ) compenfata col guadagno 
da i Caualicri acquiftato , cioè laif 
gloria di Dio (fcopo appunto , e 
fine, per lo quale fono indirizzate 
tutte le operazioni del loro Iftitu- 
to ) fù fenza paragone minore , & 
in riguardo dell'acqueo del Figli- 
uolo d'vn Gran Signore, e più po- 
tente Monarca del Mondo» poco, 
ò nulla deue ftimarfi . 

funefta fu bensì al Gran Tur- 
co, poiché non folamente perdette in 
fomtgliante conflitto due Agà , vno 
de' quali era il più fidato,quaran- 
ta Damigelle, con altri Seruidori. 
e tre millioni di valfentejmà foura 
tutto l'vnica diletta col proprio fi- 
glio.onde a sì funett'auifo colmo 
di rabbia , volle vecidcre la di lei 
Riuale.per cagione della quale(co- 
me fofpetta d'hauerle apprettato il 
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Veleno ) tòtóintfàpfejfd infiemè 
con là Prole ff Ybpeirftiziolb viag- 
gio della Meccha , ed'incontratd», 
in tal modo la dilgraiia di venife 
in fchiauitudine de' Maltefi . * 
T Incólpata,per fchermirfi dal pu- 
gnale vibratole dal Gran Signore, 
fattali fctfdò ;o*èÌ còmmun Figlio 
(oggi regrfanté) fò Cagióne altrefsi 
che qoefti rice'ùèjOe là ferita per 
mano dèi Pa&e%tto l'occhio de- 
ftro i il 'c^ètcm|tfé-m-otiuo : al 
Genitóre 1 nel rìrhirar la cicatrice-» 
( la qual òggi granché fi vedè)*di b Vincent. 
folpirarc lèmpre le difgrazie, e del 'V 
Figlio prigioniero , e del Jibero in- 2£"j£ 
ficme , nel quale la fua rabbiofa^ lib "J 
cecità condotto l'hauea nel pericò- 
lo d' eftinguer affatto' con le pro- 
prie mani V Ottomanica D<rlcen- 
denza.E per rifcattare di nafcofto, 

il proprio Figliuolo di- 

ue- 
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ucnuto fchiauo , vsò mille fìirata^ 
gemme , e tentatiui , quali tutti , 
mediante la diligenza, e vigilanza 
^ i Caualieri incuftodirlo,furono 
vani . Ma quanto folle in Coflan- 
tinopol^e per lo Stato Ottomano 
funeftatàl prigionia,rimetto il Let- 
tore à chi lungamente (criffe le ri- 
bellioni , ed' vccifioni fucccfle trà 
Spei,e Giannizzeri,nel riconofce- 
re pe^ Signore il moderno Gran^ 
Turco^fhnte lafuppofta impoten- 
za del Padre nei tempo , in cui fù 
generato ; perilche difendeano gi* 
vni efler' impollibile tal figliuola- 
za , confettando per vero, e legiti- 
rno figliuolo ilprigioniero de* Mal- 
tefi:Onde non bene l'Autore fud- 
detto contrapefo il gran guadagno 
conia poca perdita de\vJaltefi. 

• • * 4 

ci 

PRO : 
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: PROPOSIZIONE II. 

«r* forna ti Crifitàniià fuellt 




R i s p o s t a; 

Orrei , che da più fondato 
premeffe ùmàmèntc ti- 
railè il Brufòni .pia fò<la ctfnfe- 
quenza.'cbn dimoftrare , in qual 
manierala Sacra Rèligone di Mal- 
ta fìa cagione di fangtiiHopfsitna 

guerm \ Se li Maitcfi cagionano il 
danno , per qual caufà la vendetta 
hà da farli contro chi non è colpe- 
*iole,anzi contro li fteflì amici per 
tregua ? Se folte viuo quel graa, 
Duellifta del viacchiauello , non* 
fàprebbe forfè intendere quefto 
modo di vindicarfi . Conofce affai 
bene il Mondo efler il Turco in- 
H fu- 



14 - . « 

furiato à guifc d 1 affetato febrici- 
tante , chq,f>Pr fq?gere à diffetarfi , 
afpetta Tempre il fonno di chi gì' 
inuigila. Muo v re fcmpre ogni Gran 
Turco con ardentiffima fece di co* 
quiftare tutta I' Europa \ qnde^> 
A murarie Secondò fè (colpire sù 
la lapide (èpelcrale il feq 
Epitaffio; v 

fidens aderat he Ilare Rhpdùm > 
Italiamqì fufrerham* 

Commandano li Gran Turchi à i 
loro falfi Rdigioìì, che sù li Pin- 
nacoli delle loro Mcfchite ad alta 
voce gridino > acciò fi prieghill 
Cielo per la riduzione del Cnftia- 
nefimo fotto.il loro giogo > e per 
tanto non mai fi rnuoue il Turco 
ad apportar la guerra à chi lo prò- 
uoca con Tarmi , e con l'ingiurie > 
roà inuigila folamente ad impa- 
dronirfi dentati più vicini > ed ira- 
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j*>tèn#,à refiftcrli , affamandoli all' 
improuifo.In pruoua di ciò addur- 
rò le parole d" vn faggio , ed ifpe- 
rimentato Ifcorico Veneziano , il 
quale fauellando della guerra di 
Cipro , nel fcquente modo difcor- 



^Cagione di quefla guerra per cer- a PaoL v " 
tofi quello. y che ha fimilmente moli 71»*. p?* 
anni trauagltata tma laChrifiiani- l W 
ta , cioè fommode rato appetito d* ita- 
perioy e di gloria militare de' Princi- 
pi Ottomani, ni quali in fieme con la 
fuccefsione del Regno pare t che mara- 
uigliofamente fta pajfato in tutti que- 
fto naturale ifiinto di guerreggiare , 
generato in loro dogi' ordini di quello 
S tatOftutto ordinato, e difpofio alio- 
pera, ed'eferci^i militari ; talché fil- 
mando quefii /ufficiente cagione di 
guerra /' allargare i confini deli Im- 
perio , hanno fempre trauagliato $ 

Vi- 
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VlCVHl con tarmi'. S ìcbè riputan- 
do, fwi nimiàynOn^BLUy 

e a e nv s oh o stati 

PKOHTl A PRO VOGA RLI 
CON L ARMl^e colfingiurte.ma 
quelli i che,òper debolezza di fòr^t j 
6 per ccmmodità di Stato , o per op- 
portunità dittpòy fono flati piàefpo- 
fli al loro fuf oreranno cercato difpo* 
gliarli de loro Stati j delle gitali cofe 
molti , e chiaritimi fono in tutte le 
Storie di qucfloy edelpajfato fecolo 
gfefempi , che ne prejiano vero am- 
maeftramento ".. Fin qui il Saggio 
Parata. Così ancóra Paulo Sartò- 
rio nel principio delle {ue Rela- 
xioni delle Guerre Turchelche,và 
dicendo,che^iroMO fempre i Principi 
Ottomani da iloro V ijtri co 'figliati k 
rinouar la guerra in Paefi più vicini, 
Doueuail Brufoni da quefti> ed' 
altri Storici conofcere lènza paf« 

(ione 
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fìone per cagione dellaprefente-» 
guerra di Candia , U 'Vicinanza, 
e commodttà dello Stato , Poppor- 
tunitkdel tempoycdakri fimili,ifpe- 
rimentate in più Secoli dagl'anda- 
menti di que' Barbarie non incol- 
parne i Caualieri di Malta . 

Sò che rifponderà 1* Auerfario 
(Te pur viue, come mi dicono ) a- 
uer'il Turco prefo Farmi contro i 
Veneziani fotto prefetto , che da- 
uafi in Candia ricetto à Corsari . 
Non deuonfi perciò incolpare* 
folamentei Caualieri , mà ancora 
tutti gl'altri Principi Criftiani,fot- 
to la bandiera de' quali corfeg- 
giano i loro vafselliife però no vo- 
lere eccettuare i Caualieri ; come 
cagione di danno più fenfibile ; 
ed'in tal modo contradirebbe à fe 
fteffo, mentre dice, che le prefe di 
quelii fieno pochi guadagni prmi- 

B tu 
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ri-Nc potè ilTurca auer tal prete- 
tefto contro i Veneziani » eflcndo 
che non mai capitolò con cffi,ch© 
à Criftiani negaffero il Porto . E 
come rumerebbero potuto negar- 
lo alle naui MalteG ? Se non prc- 
tendeflc però il Brufoni , che do- 
uefle quella Sereniffima Republi- 
ca commettere vn atto à fe mede- 
fima inproprkx d'ingratitudine-j» 
mentre Malta ali' incontro dà ri- 
cetto, e rinfrefehi a tutti i vafselli 
della Rcpublica nel lor paflaggio 
di Ponente per traffichi e merca^ 
tanxie ì 

• Mà dato, e non concedo , eh' il 
motiuo del Turco nell'anatre Ul* 
Candia foflc per caufa de' Caua- 
lierimon douea per ciò queft' Au- 
tore con tanto difpreggio render- 
li colpeuoli. Quanti danni hanno 
quefti foftenuti per feruizio de' 
^ Ve- 
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Veneiiani,nqn folamente contro 
i Turchi,{al che e renato ogni Po- 
tente Criltiuno ) ma contro i Qe- 
nauefi nej tempo , chcqueifeduc 
Repliche , vna contro l'altra^, 
fi sforsauauo coqtjuiftar'in Leui.» 
te ? Non voglio in conferma di 
ciò addurre gi'efèmpi accaduti, $j 
notati dalli Scrittori di quella Re- 
ligione, folamente però mi preua- 
gtio d' vn racconto riferito da vno 
Storico, antico di Venezia in tal 
modo : lnjfìa interim Ptolemxi* 
dam Vrbem incokntes Hofpitalis a Biond de 
Khoàt Magi fi er , c<tt ertane tfominis ori &' 
Latini Procere s ,ita Vemtis fauebat; 
Vt ipforum ea Vrbs iuris potiàs^ua w *#AtfV. 
omnium Latini nominis populorum pag. mW 
effe videretmi : t-Hontraq; Tjrum *£%£ f f i * 
incoiente s Genuenfi fattore; prò viri- cimai. De. 
bus fupraq; prtflabant &c. a E chi 
sa , fe fino d'allora , per la difcfa., 

D 2 da " Ut- E, 
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data à Veneziani, non proiìocafle 

la Sacra Religione contro di fé 

l'odio de'GenouehlCosì t Hol a_» 

ftefla di Malta non fù dell' i j 7 r . 

faccheggiata da Genouefi all' im- 

prouife^perchefeome dice il Giu- 

ftiniani ) iMaltefi ricettauano ne* 

loro Porti i nemici di quella Re- 

publica,b quali erano i Veneziani? 
bHìfior- dj g e j e jf 0( j ettc; f ur ono guerre; 

fa. 139. non contro li Turchi, ne mai fu 
fentito nelle Stampe rimprouero 
contro i Veneziani, per parte de' 
Caualieri> nè tampoco dell' 
Ifola , come ora fi 
fente dai Bru- 
foni. 



• l 
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PROPOS1TIONE III. 1 

■ 

- 

p 

7* 0/0 e pur vero , c£e da piccole 
fcintille nafcono fiuente altifjtmi 
incendi % e che non fi poffa mai 
fiuixjccare'l vefpaio fin^a ri- 
portarne punture gr ambirne 'e 

mortali . 

. risposta: 

V» 
* * »*-*»#.»# 

CV Vi r Autore difcuopre iiu 
qual libro abbia ftudiato 
per i ormare sì belle maHimc, ca- 
liate di pefo dalla fiaterà di Traia- 
no Boccalini , doue fingendo di 
pefare le forze del Seremflimo di 
Toicana, lo rimprouera che vada 
co i Tuoi Corfeggiaxnenti .buzzi- 
cando il Turco contro la Criftia- 
nità . Argomento dall' Auerfario 
rubbato con l'applicazione a'i Ca- 

B 3 ' uà- 
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ualicri di Mattarla quale compun- 
ge infieme rutti i Principi Criftia- 
ni»ch* à Vafselli di corfo per le lo- 
ro pretenfioni danno giuftamen- 
te Bandiere contro li Turchi- t)o*. 
uea almeno copiare la rifoofta.», 
che appQ il detto Boccalini fi leg- 
ge in difèfa del Gran Duca , qual 
in rimprouero del medefimoBru- 
foni,farà da me rcccata > e fu 
nella fèguente maniera, cioè : Che 
non potè* ckMnarfi perfetta$aP%- 
ten^a d'vn Principesche con ve- 
rnerò ài legni armati non aue a qual- 
che domini* neimart i E<ht k fùe 
G altre Hmfàtàtnente ali* grmaè^ 
t(à ii f'ofcàné', 1M ancora alla ftcu- 
reUfc* Hi tutta t Italia fommamènte 
erano necefiarie , come quelle , the 
feruiuano per Scuola de' Marinari y 
per Seminario di Capitani '> e Sotdati 
di Maniche confefsaua vero il dan- 
no 
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no, eh* elle face ano al commercio delle 
merem^^ma che infierite ricordano, 
ad ognvno> ch'il mifliere della guer- 
ra per terrai per mare non potea im- 
parar fi certo dalli Soldati * ne eserci- 
tar fi dalli Principi fen^ 'aportar aL 
trui damo t&c. E Tanto batti itu 
rilpofta • ; 
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, PROPOSIZIONE IV. , 

: • • • « 

veramente commendabile riflittè- 
tide* Caualieri di Malta di trà- 
uagliare co loro legni i mtnicì 
del nome C rimano. v 



RISPOSTA. 



* . • *• 



Mirabile contradizione! Sé 
rijìituto è veramente com- 
mendabile, adunque perche è dall' 
Auerfàrio refo sì difpreggieuole? 
Bramarei fapere/e fofle in lui ani- 
mo tanto baftàte di procurar' vna 
tal ficurtà cioè, che defìftendo 
rArmamentoMaltefe di trauaglia, 
re co loro legni t Inimici » quefti 
deflìfteflero f infeftar'i mari, e le 
ipiagge Criftiane ? Noi leggiamo 
nelle Storie de' fecoli tramandati \ 
molti, ed'infiniti mali, non fola- 
i .'. mente 
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mente fucceduti nei Lidi. I 

d'Italiana ancora jqcUo fteflb Va- Elond ' **• 
ticano , ? prima die. la ! Squadra^ fub Gregor* 
Maltefe battette quefti noftri ma **- 1 v - 
ri,mentre.gl augelli di rapina ogn,' i 7 % 
anno partitianfi da' Barbaria i la- s f e " ie t u ,\ 
telando il caldo natio , per godere 
.eoi Clima/più! temperato le DeJi- 
zie d' Italia,{àccheggiandola,e met- 
ttendola à fuóCo/e fiamme; Onde 
i t foli Antiquari; di Roma ciferi- 
icono le fabriobe delte torrifmolte 
delle, quali ancor' oggi .fi vedono 
iièllaiCàmpagna Romana) inalza- 
te da ciàfcuab nel proprio Terrie- 

"ciuQlojriguardantced éfpofto alla' 
parte d'Africa, per fuggire le non 
mai interrotte feorrerrie de' Bar- 
barefehi 1 i Lì douefon oggi fen^ 
2a dubbio, iaftanti le fole Fur 
mate Maltefi t non che il fuoco > 
per ajminube li capi all' Idra Sara-r 

cine- 
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cinefc& , ed accade di rado, che al- 
cun mercatante deplori ia perdi- 
ta della depredata fua roba • E 
tralafciandoi Gauaferi di ftu^i- 
car xì Turco, mancarebbono forfè 
in Europa iPrihcipi Criftiani(con- 
forme commouamente coftuma- 
wmo) di concedere il corfeggiare? 
Aduquc il rimprouero dell' Auer- 
fario non folòà i Caualieri, mà à 
gl'altri Principi ancora fi ftende ^ 
come fi fàdal di lui maeftro Boc- 
calini. Onde non v'è dubio , ch'il 
tormentare quefti nimici , fia in* 
ogni tempo commendaèilc^Ccndo la 
Politica del Turco vna mera , ed 1 
aflbluta Tirannia,ch'hà per natura 
lauuilirfi all'altrui terrore, e diue- 
nir' infoiente contro chi li s'inchi- 
na, ed'efierinfida à i confidenti or 
con ftrapazziì or con minaccie,ed 
or con prigionie, e morti ne i loro 

Rap- 
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R apprestatiti ih quclIaCorte b , b L rftU i» 
nella quale,chi fi fcorge più vicino 
al Gran Sjgnotcfi conofce più fi- *£' A ? ' 
cura la morte ; inmodoche i pri- 
mi Seruidoti , Vifiri, c Fratelli 
medefimi fono prima degl'altri 
ficuri di morire , come ben cantò 
xjud Poeta Italiano in perfona de* e La 
Caualieri di Rodi contro la fintion teide di 
de' Turchi dicendo : f^'T 

canto» !• 

Siamo oggimai dagl Aberfari ftanx.* 15. 
Cìnti 

Sótto la Fi di colorita Pa- 
ce* 

Che intuendo loro i Padri , e Fi- 
gli rflinti , 

Se ben tace la lingua , // cor non 
tace i 

Prouocaranno ale** di noi , che 

Val [olito valor \ che mai non 
giace, 

Per 
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Per riparar f honor co* i petti 

Saremo al fin doli empie [quadre 
opprefsi . 

E pero proua angofcic di morte 
chiunque eoa quella tirannicaCo- 
rona tratta di treguajeflendo fpel. 
{è fiate coftretto ad ifperemétare > 
e dire con quel Saggio: T^on <v»<f» 
fedtfu* fiepe rapit, mors eft. L'Infe- 
deltà dùque compagna dell* Otto - 
manico Impero,infcgna efler mai 
Tempre ftaio vano il fperare dal 
Turco quiete con quiete,mà ben- 
sì con la guerra» ed oftilità poterti 
proprio vfurpatoci > fc non in tut- 
to» almeno in parte ricuperare. 




PRO- 
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PROPOSIZIONE V. 

» 

Ma fe cèti quefìi pochi guadagni pri- 
uathcti hanno fatto taluolta per fe 
mede fimi (de 9 quali hanno pero tal 
volta pagate le pene con gran per- 
dita di gemere di legni fui mare) 

RISPOSTA. 

O "quanto è lontana dalla Ge- 
nerofità della Sacra Reli. 
gionc di Malta quelta vfuraia có- 
fiderazione. Quali guadagnilo pri- 
uati ò publicif E quando mai quel- 
la Signoria ebbe penfiere al gua. 
dagnare? Ma fe il Brufoni non sàj 
òdi non faper s'infinge l'offerto 
di Srati , eRegni da lei non accet- 
tate, dourebbe almeno ricordarti, 
eh* ella non mai deuiò dalla fua-j 
antica Magnanimità^ che di pre- 
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fcntc,per Io (pazio di ventitré an- 
ni, ferue per (corta alle fquadre-» 
Venete , fenz'auer mai voluto io* 
quefto corfo di tempo ne' paghe , 
nè regali, nè pur vn*oncia { per dir 
così ) di bifeotto da Signori Co- 
mandanti Veneti, benché le abbi, 
no per Generofò Gratitudine fat- 
to molte,ed eforbitanti efibizioni; 
anzi che , mancando alle Galere-» 
Maltefi qualche prouinfione^^hv 
no ò con pagamento, ò condolo 
d'impreftanza richiefta^ed accetta- 
ta.Et acciò quefì'Autore cono{ca-» 
quanto viua quella Religione 
aliena da intereflì^ guadagni,fap- 
pia vn cafo occorfo gl'anni palTaH 
nel ConiìgUo,doue proponendo, 
non sò qual Pcrfonaggio, che fa- 
rebbe ad effa flato d'vtilc l'armare 
. alcuni Vafselli( come fuol, dirfi ) 
à guerra,e raercatanzia>tiitti quei 

No- 
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Nob&CkndidatUeuandofiin pie- 
di,iò riroproucrarono.dicendo : E 
quando mai quefia noftra Religione 
nelle mercatante imbrattofsi le ma- 
ni f S* UH* fintili Inerii ed interefei 
fi fitto* intenti» il mondo , che ne di- 
rebbe ? f^olpermetta mai Dio. Sap- 
pia dunque il Brufbni >«he { gua- 
dagni dì quelita giufta,e &ntaOiti* 
lità,non à priuati mttttffù mi per 
r Olpitalità s impiegano, e che di 
gran lunga maggiore fia T efito 
delle limoline, che le rendite della 
Religione . 

Ne làprej finir d'intendere qua- 
li fiano le pene pagate talvolta da 
Cavalièri con gran perdita di gente > 
e di legni ., Poiché, come s' è vifto 
nella primiera rifpofta , Iddio 
à chi combatte in difèfadelfuo 
fàntiffimo Nome non concede 
fenza fpargimento di (àngue , ed' 
- - * a man 
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à man falua quelle vittohe da gli 
Ebrei impetrate, perche defi- 
derauanb altre benedizioni da ef- 
fo 5 che terrene: mi noi Fedeli che 
cerchiamo da Dia le benedizioni, 
vittoriey ed'acquifti cternUpcr me- 
ritarle) à d^opò acquiftarle con 
le pene pagate in quefta vita . • - 

All' Iperbole poi , che fiarro 
gru * perdite di gemere di legni Mal- 
tefiiii rifponderà nella duodecima 
Propofnione, doue fi fari il con- 
to,in vn fecolo intiero,effere perfe 
non più, che cique, ù lei Calerò 
alla Religione : laonde bifogna_, 
concluderete folo à quelli appa- 
rirono numerofe le perdite , li 
quali rimirandole con gt occhiali 
poligoni , che moltiplicano gl'og- 
getti . le veggono per tanto fem- 
p re moltiplicate ; 
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PROPOSIZIONE VL 

Sé verranno compenfare i danni m 
finiti) che fe ne fono perciò diri» 
: unti nella Criftiannamnmdet- 
- . ta decloro corfèggkmentiy àttacca- 
. tapi» volte dogi' Efercitty e dall' 
{ Armate Ottomane • •••>. • 

i R I S POS T A .! 

PI Aria qui l' Auerfario di danni 
• /'«jiiwrt apportati in vendetta^ 
de corteggiamenti Maltcfi. No vor- 
rei,ch'cgli fàceffe à guifa di vn cer- 
to Seruidore ladro, che tutti i dah- 
ni,e rubbamenti, da lui fatti al Pa- 
drone, attribuendo ad vna mula», 
che fi teneua in cafa,ed' incolpata.* 
dal medefimo per il magnamente 
d. vn.paio .di piccioni prefi dal tei- 
« ♦ C to, 
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to , rifpofè il Padrone , mi volete 
dar'ad intendere , ch'anco fu 1 tet- 
to arriui quello giumento ? Onde 
m'accingo à far qui vn breue rac- 
conto delle perdite più fenfibili de* 
Criftiani da Turchi^» nè 

fia di tedio al Lettore > fé comin- 
cierò dal termine limitato / e non., 
infinito , come vuole il Brufoni ) 
cioè dall' origine, ed' etimologia.» 
del Tu reo, per vedere, iè in alcuna 
delle dette perdite (tata ne fia la_» 
caufa quella Religione, offefa da_i 
elfo nó poco nella Neutralità con* 
feruata mai lèmprc co' i Principi 
Criftiani , a* quali cerca renderla^ 
odiofa, come cagìonatrice di dan* 
ni infiniti patiti nella Criftiani tà . 

I Turchi dunque popoli oriun- 
di dalla Scitia erano chiamati Aga- 
tyrfi : laonde il nome.ed' vffizio d' 
Agà è fin 'oggi tra loro confcrua- 

. ' " * to ; 
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to; e perche hanno i Latini fuma- 
to tanto in Greco valere la lettera * 
y quanta 1 v lene * mutarono per pnncp.ut . 
tanto la voce Tyrfi in Turfi , cho 2£Ì£ 
poi furono corrottaméte chiamati tyrfi. 
Tune* Vogliono alcuni, che tal 
razza di géte abbia auuta V origine 
da Gomor Figliuolo di Giafeto , e 
Nipote di Noe , tì quale Gomor 
auendo generato Rifate, e Togor- 
ma,que ^(toccatigli in forte i paefi 
dell' Afia Jptteneffero quella parto 
continouata dal fiume Tanae,(do- 
u ebbero la prima fede ) infino 
à i Monti > che da Rifate Rifèi fi 
diflero . Si che occupando le pro- 
fonde felue fino l'Oceano Boreale 
da quelle parti, e verfo VOcoiden- 
te fino al mar Cafpio v procaccian- 
doli il vitto dalle caccie , 4 viuen- 
do erranti con le rapine , e prede» 
tra di loro , fenza leggi , Città , ò 

C 2 Co- 
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Comunità ( gente à tempo di Ci- 
ro,ed AleiTandro Magno incogni- 
ta , mà da Pomponio Mela nella 
fua Geografia pai e fata ) crelcendo 
fotto l' Imperio d'Ottauiano Au- 
gufto , ed'à tempo ' , che detto Im- 
perio cominciò à dilacerarfi,diede- 
ro principio a* dilatarli col paflar' i 
confini della Palude Meotide , ed 
occupar* a poco à poco X I fole da 
gl'Antichi chiamate Pbunagorum , 
& Herminajpe. Volgendo dopoi à 
mano manca foggiocarono la gé- 
te del Cherfonefo, e poftifi in fer- 
uiiio d'Artafle Rè de'Parti contro 
Aletta ridiro Imperàdore Romano, 
acquetarono gran fama fotto no- 
me di Sciti : Indi fupcrato quefto 
per mezzo di Mifitoo, preftarono 
fede à Romani, fin'à tanto , cho 
per perfidia di Filippo viddero il 
detto Mifitoo co i Gordiani eftin- 
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ro - All'ora fotta la fede, fi poterò 
ad'inf ftar i confini del Romano 
Impero, ma da Deuo retrofpinti, 
non lafciarono far nuoui tentatiui 
à tempo d'Emiliano, il quale però 
li coftrinfé à cedere . Quindi chia- 
mati per Compagni da Sapere Rè 
della Perfia, furono caufa^che Va- 
leriano reftafle prigioniero. Peril- 
che fentì gran detrimento il Ro- 
mano Impero, e fotte il foldo del 
Rè de* Parti pattarono il mare per 
foggiocareT Ifole di Cipro , e di 
Candia , come - auerebbero effet- 
tuato , fè dalla forza di Claudio^ 
più tofìo dalla fame,e pefte confu- 
mati,non foflc reftato vano il lor 
difegno;fintato che i Turchi(chia- 
mati all'ora in tempo diMaurizio 
Imperadore con nome diTurque- 
fl*in ) furono da Ormifda Rè di 
Perfìa inuitati, per feruirfene con- 

C j tro 



tro i Saraceni . Ma non aucn doro 
potuto {èruire , fi pofero al foldo 
dclli medefimi Saraceni . Neil an- 
no poi di noftra fahite i O40tfcuo- 
prendo i Turchi la diuifione tra i 
Saraceni, Malirono, acquiftando 
la Pcrfia con la Soria , e creando 
Sadoc loro primiero Rè , à cui fd 
fucceflore Degriz , eh' aggiunfe-» 
airimperioTurchefco la Mefopo- 
taroia . Nell'anno 1080. al detto 
Degriz decedendo Afpale ( il cui 
Nipote Solimano, auendocoldi 
lui ordine foggiocata 1* Afia Mino- 
re , combattè in Nicca con Godi- 
fredo Buglione ) ebbe per fuccef- 
fòre Mclchas,ed'àquefti fuccedet- 
te Belchiarocho , da cui mandato 
Corbdan per ricuperar'Antiochia, 
reftò rotto . Furono poi i Turchi 
da i Giorgiani, ed* Armeni aflaliti» 
e difeacciati dalla Perfia, lafciando 
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però in pace i Soldani di Damafco, 
e luoghi vicinile ritirandoli li me- 
defimi dalla Pcrfia, v* entrarono i 
Charafmani popoli confinanti co* 
ì Turchi fotto il Soldano 3 quali 
ruppero il Turco nell'Afta Mino- 
re: ed vnendofì i vincitori con lo 
reliquie de i vinti, tutti col nomo 
di Turchi dimorarono nella Soria. 
Colà combattendo contro Criftia- 
bì, furono or vinti , or vincitori * 
finche il Saladino figlio di Saraco- 
ne, che difendendo da elfi auea 
acquetato l'Egitto, nel 1 2 90 ■ prc- 
fe Gerufalemme , lafciando la Tua 
Dipendenza in poffeffo di quel 
ReamejSiche riportandoci al tem- 
po antecedente , quando fendofi 
contro i loroCommandanti folle- 
uati i Tartari del Catai, ò fia della 
Scitia Orientale , e fotto il Congi, 
rotto il loro Rè Cuzatadin » ed' 

C 4 Io. 
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lochi vno de Figliuoli d'Odiatali 
-Rè de' Tàrtari, prefe à loro il Re- 
gno di Turqueftain,, e parte della 
Perfia> fino ai fiume Tigri.Mango 
Chan Figliuolo di Guì fratello di 
, lochi , fattoli Criftiano, edVnitofi 
al Rè d'Armenia^prefenel izjj. 
il Califà di Buldach , disfacendo 
quel Regno,e nel 1 160. per ricu. 
pcrarc Gcrufalemme > mandò ia# 
iauore del fudetto Rè d' Armenia 
Alaone fuo Fratello ^ il quale ne- 
ceflitato ben pretto , perla morte 
di Mango Cam, a ritornare inu 
Tartaria>lafciò Guibogan fuo Ni* 
potè; il quale efi endo parimente^ 
Criftiano (ficome quando fu d'ac- 
cordo col detto Rè'd' Armenia ) 
acquiftò gran parte dell* Sorta^ * 
Mi morto * e tagliato à pezzi dal 
Soldano & Egitto > 'ritornò il già; 
detto Alaone in Sèria) per vendi-; 

carfi 
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cari? del SòldanO, e ricuperare lai p./,/. 495 . 
Soria ia compagnia dei Re 4'Ar r 
menia >c della Giorgia, ed' altri 
Griftiamsdi quelle patti, etfando 
in procintodi farcfrimprefa morì, 
(accedendogli il figlio Abagà,il 
quale dallaGriftiana J?edepafsò ai- *•<« 
la Maomettana; diuidendpin più !q3$$ 
gouerni Ja Natòlia fri molti capi, 
vno de'quali fu Q^toraanoiidi-. fjsJfJ. 
cui ^kn'. originata la :v:?onarcbia-, 

prefentfiideilifrchi»^ jfu • .... - *i*Vf» 
Alla grandezza 4u«que deirim- gjjWj 
perio Turchefóo /diede .principio ,^*ì&£ 
Otf«BàQO i il ; quale vXcitp da vna^^* 
Villa chiamata Ottomàrich,dona- *<*»•» «.i*. 
■uli dal Soldano Aladinp Signore 
di Cogno, con la liberalità acquir 
ftandofi feguito , con la viojenxa 
arricchendofi di rapine,e con l'ac- 
cortezza yalendofi; delie discordie 
aeGriltianj^parficolaimentedel: 



» 
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la partenza di Michele Paleologo 
dalla Natòlia , fi fece Signore di 
buona parte della Bittinia , e de* 
luoghi maritimi, gettandogli que. 
ih guifa le fondamenta à sì vallo 
SS? dominio b fatto con le noftre ro- 
Turcic+.i uinc : onde ben dirle Io Strumio : 

Cr^s*r«. ^ um vnus Ottomtnus imperiaicogi- 
M r H4- tauit, quot nos amifimus &c* 
Sdifif* Ad Ortomano nel 1 3 2 s. fuo 

VtruUnll ce< ^ ette à Figliuolo Vrcano,il qua- 
la vits de- le auaniando fuo Padre in valore, 

rtnb'™ in £ e 8 no > e liberalità con fvnione 
di tutti li vicini, diede alla ludetta 
milizia Turchefca il principio , o 
valendoti delle difcordie , e dapo- 
caggine de'Grcci,tollè à loro laCi- 
licia, e prefe Prufia, ò fia Burfia_,: 
Indi chiamato dal Caloianni con- 
tro il Cantacuzeno, col valore del 
Figliuolo Solimano, tra fp orto lo 
fue fantarie nella iteiU 1 rada al 

Chef. 
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Cherfonefo. c AdVrcano nel i $ to cs Mefii.de 
fuccedette Amuratte , il quale a- 
uendo coftituito la milizia de' fatarmi fil. 
Giannizari, godendo delle difcor- JjSJEr 
die de Cr iftian i , e dell'ignoranza..» v re- secb. 
del Caloianni, preflb f Elefponto 
(òtto pretefto di portar l'aiuto, ri- 
chieftògli dal medefinlo contro il 
Càtacuzeno , e poi riuoltatofi iru 
fauore di quefto contro di quello, 
s'impadronì di Gallipoli , e di Se- 
fto , e fucceflìuamente prefe Fili- 
poli, ed Àdrianopoli , doue auen- 
do trapìàtato la Sedia del fuo Im- 
pero , c reiofi tributario Tlmpera- 
dor Greco,fi dilatò nella Seruia_r, dB<fii> toc 
nella Mifia , e nella Bulgaria , fac- t % m , j 
cheggiando quanto li piacque, j x35°- v 
Ad Amuratte nel 1 375. Tue- jflj/w, 
cendo Baiezette, feguace della di- »• »• «• 
lèiplina de Tuoi Antenati col va- 
lerli dell' attinenza nel fuo Eferci- 

to» 
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„j to> della vclociil nelle fue impre- 
se dèlj'amoreuolezza ( finta) 
verib i fuòi pimici v priuò dpi Re- 
gno il Rè de'Bulgari , faccheggiò 
la Bufina , la Croazia > la Schiatto-, 
nia> l'Albania, e la Vallachia,aflfe- 

• 

dio Coftantinopoli , e nella Cara- 
mania acquiftò Iftmojed' altri luo- 
ghi, e finalméte prendendo i Cuoi 
Vantaggi dal difordine , ed' inub- 
bidenzadegl'Vngheri,e Francefi , 

e Betb. ** vinfe >■ e P 0 ^ in fag a Sigifmondo : 
foLeGuah. Rè d' Vngheria. » 

- w * Doppo varie difeordie tra i Fi« 

gli di Baizette, Maometto » auen- 

do fatto lega con l' Impcradore di 

• Coftantinopoli , il quale { corno 

tenue il Bech ) T{aues fuas ohuiam 

Maometo mijtt^ , @* inRomaniam 

tranfuehi curatiti rinforzato da sì 

fJÈH'tu P otentc aiuto,vinfe Muià fuo Fra- 
ucàt. tello, e nell'anno 140 j. iu fatto 
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Imperadorc . Ritornando poi in 
Romania su le naui de Genoue- w 
fi f debellò Muftafa , che fìngen- G*LJu. 
do fi figliuolo di Baizcttcprocura- l ' T 5 ' bifì : 
ua togliergli lj Impero, e con l im. 
peto delle fue vittorie foggiocò la ZZg<». 
Seruia, la Vallàchia, e non piccola 49-/*o<s» 
parte della Schiauonia,e nel mede- JJjJ? 
lìmo tempo tra terra vfurpofl] li «. 
Stati de' Principi (èco confederati 
della Galizia nel Mar Negro, ej 
della Cappadocia, ricuperò l'Ada 
tolta dal Tamerlano à Tuo Padre, 
zggiunCe al Tuo Impero la Bollì, 
na , e vinte di nuouo Sigifmondo 
Rè d* Vngheria , c di Boemia.,, 
trasportò nella Tracia l' Impero , gLWfi 
ed'auendo domata .la Macedo ùntoti dà 
nia , arriuò con le fue armi al mar f ' pr * ' 
Ionio, s . 

Amuratte Secondo figliuolo 
del detto Maometto nell' An- 
no 
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no 14 1 9. fuccedette nell' Impe- 
ro, e attediò Coftantinopoli , fac- 
cheggiò la Tracia,e la Grecia,pre- 
fe la Seruia,e depredò laVallachia, 
e 1* Vngheria , ed' acquiftò con P 
armi la Teffalonia fotto Sigifmò- 
ciò Imperadore, e fotto il Rè La- 
dislao vinfe gV Vngari , & allo 
Bocche delTElefponto guadagnò 
fettunta galere , e s'impadronì an- 
co dellìftmo Corintico, e di tut- 
to il Peloponefo , facilitando à 
fuoi Poteri la ftrada di maggiori 

» 

acquifti . 

Maometto Secondo nell' an- 
no 1451- fuccedette à Muftafà 
Secondo , il quale, eccitato dalle 
difeordie, e feifme degl'Antipapi, 
dapocaggini,e luffide'Criftiani,ed 
animato dalle vittorie de' fuoi 
M^ggiori,efpugnòCoftantinopo- 

li, prefe Pera , occupò la Bulga- 
ria, 



Digitized by Google 



47 

ria i la Ruifia , la Seruia , e tutto 
<jucllo,che dal Mar Pontico, è in- 
fino al fiume Sauo , e dal mar'E- 
geo infino al Danubio . In oltr£ 
nella Grecia ridufle in fuo potere 
il^ Pcloponefò , ò fia la Morea_i , 
l'Achaia, l'Attica, la Boezia,l'Al- 
carnania, la Macedonia, l'Epiro, 
la Boffina,e gra parte della Schia- 
uonia>e con l'armate maritime re- 
fe, tributarie non folo f Ifole di 
Metelino , c Negropontc,mà tut- 
to l'Arcipelago, S.MaurajNerito, 
CerTaIonia,cCorfù,c nei Mar Ne- 
gro l'Imperio diTrabuondaji Re- 
gni di Sinopia, Pafìagonia , Cap- 
padocia , e la gran Città di Caffi . 
Nè minori furono le vittorie ri- 
portate da Principi di fuaRcligio- 
ne, poiché vinfe il Rè di Perfia , 
ruppe i Siri, e gl'Egizie di nuouo 
riuoltatofi verfo Ja Grecia da Ve- 

ne. 
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neziàni occupata, prèfeàlprirnQ 
affalto T Sfamilo ( che così chia- 
mano con voce Greca la fpazio 
dell' Mmo, perche è di lei miglia 
fortificato d' ordiher Veneto cori, 
pietre xmad«Lin quindici giorni 
h vea u con lauoijó di $ a.-, mila perfone ;} 
jgjVjf ed'indi inoltroffi cori fe (correrie 
trìh'iettt in Dalmazia, nel Friuli , nella l Sti- 
rSl e Ì vfinoà Gradifca., dove viafe-i 
pauia.i*-, Veneziani, prete poi Otranto a 
viua forza, auendo alia fuaMo- 
queiia di narchia accrefciuti due Imperi , e 
MSjt* dodici Regni- ,c ducente Città de 
Csmai.ce- Criftiani« h 

rf ° 1 '' Baizette Secondo nell* anno 

1480. fuccedette al Padre , di cui 
Seguendo l' orme j conquiftò k-, 
Vallachia, Moncaftro , e fcacciò li 
Sciti dalla palude Meotide, prefc^ 

Durazzo , Lepanto , Modone , e 
Corone, Taccheggio gl'abitanti de 

Mon- 
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Monti Ccrauni , c tolfc per forza 
d'armi il Regno di Caramano. 

Selìm fuccefle nel 1 5 1 2 . vinfe 
il Rè di Perfia con f acqualo di 
Tauris , debellò il Principe di Ce- 
pufio, eftinfe Aladolo Rè di Cap* 
padocia , vccùe due Regi deTvla- 
malucchi , s'impadronì dell'Egit- 
to, e della Soria . 

Solimano nel ij2o. ritolfo 

nell'AfiaTaurisà Perfiani\inAfri- 
ca Tripoli à Dragutto % ed'in Eu- 
ropa cfpugnò Belgrado , Strigo- 
nia , Temefuar, e molt'altre For- 
tezze dell' Vngaria, e vinto, ed' ve- 
ci Co il Rè Ludouico, acquiftò la_, 
Rea! Città di Buda, prefe Rodi, e 
Scio; efpugnò Egina, e Pera,s*im- 
poflefsò di Nano, depredò il Zan- 
te , ed il Zerico , faccheggiò Ia_. 
Croazia,la Puglia,la Sicilia,e quafi 
tutte le fpiaggic del Mar Tirreno, 

D to- 
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togliendo à Genouefi la maggior 

parte della Corfica . 

. Selìm Secondo fuccedendo nel 

Ì!ì!'Tm!- 1 J 6 S • baccheggiò il Tenedo,ed' il 
chele abifa Zerigo * abbruciò il Zante , e la_» 
V,%zZ~ Ceffa)onia,deuatìò Retimo,aggiÙ- 
/w.iis. f e al Tuo Impero Dulcigno» Anti- 
bari» e tutto il Regno di Cipro * . 

Amuratte Terzo,che nel i $jf 
cominciò à regnare , s'impadronì 
di gran parte della Perfia, foggi o- 
cù i Giorgiana fendendo i confi- 
tti fino alIaCittà di Citracan fron- 
tiera fu'l fiume Volga del Molco- 
uita, ed occcupò la parte Boreale 
della Taurica Cherfonefò , efpu- 
gnò in Vngheria, e nella Croazia 
i B»ter. ìu molte Fortezze , e con l'armato 
Sfy.'* maritime, per mezzo del fuo Gè- 
nerale Cicala abbruciò molte ter- 
re in Sicilia, ed in Calabria. * 
. ; Maometto Terzo nel J59;. 

fu 
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fù inftallàto nel tronfo Imperiale , 

vinfe Maffimih'ano d' Auftria, ac- ' ~ 

• n\ A .... ,. ni girteli. 

quitto Agria in Vnghena > Lippa n uu 
in Tranfiluanix, ricupero Belgra- 
do, ed occupò Canifca. ™ 

Acmeth Terzo, che cominciò 
à regnare nel 1604. non hebbo 
nell'armi alcuna fortuna . 

Muftafà nel 161 8. fuccedette 
fenza gloria, à cui fù fucceflbre, c 
feguace nelle di fgrazie il fuo Fra- 
tello per nome . ■ 

Ofman nel 161 9. ftrangolat* 
vituperofamétedafuoinel 1622. 
e dopò di lui regnò fuO Zio, detto 

Muftafà Secondo, mà non dif* 
fiinile nelle fciagure à fuoi imme- 
di.iti AntecelTori , e propinqui , à 
cui fuccefle fuo Nipote, e Fratello 
d'Ofman , chiamato 

Amuratte Quarto , che fu in- 
ftallato del 1 6 2 5.auuilito ne i fat- 

D z ti 
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n Mm . ti d'armi > ed vecifo dalla crapula, 
GdUtHt" elufluria , hebbe per fucceflore il 
^«.'Fratello appellato» 

Ibraim nel 1 640. che nel 1644. 

mofle in Candia la Guerra duran- 
te final prefente . 

Or ecco la Cataftrofè di tutte le 
dilgrazie,el , Efimeride di tutte le 
perdite de'Criftiani, delle quali al- 
meno vna vorrei dal Brufoni (pe- 
cifìcata,come caufata da'iCaualie- 
ri di Malta , il che non potrà e(c- 
> guire , mentre gl'Autori non Colo 
gl'addutti da me,mà tutti gl'altri, 
quali d'accordo riconolcono effer 
ftati i danni alla Crifliaoià , e lo 
perdite cagionate per mancamen- 
to d' vnio ne tra fe mede fi ma, fop- 
portando» che così à poco'à poco 
creicene nella prefente Gràdezza 
l'intrula Monarchia Turchelca. 
Dirà forfè il Brufoni,che i Ca- 

ua- 
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ualieri prouocaflcro il Turco alla 
- prefa di Ro di ,pe r auer rìceuto Zi- 
limi fuggitiuo dal Fratello Baia-' 
zette , ò perche aderiuano à ni - 
Ornici del Gran Signore , ò perche 
ricettauano i fchiaui fuggi tiui dal 
Turco, ò finalmente perche mol- 
to con l'armi lo danneggiauano • 
Mi come poteano i Caualieri io. 
Rodi nò albergarvi! Fratello del 
Gran Turco , che confidato nella 
loro Gencrofità, à tal Tutela era-» 
ricorfo , per aflicurarfi dalle fro- 
di, e perfècuzioni del Fratello Re- 
gnante ? Come non doueano per 
la Fede tener vera lega con Cri- 0 Bruiti 
ftiani, e particolarmente co' i Ve- *: H *J£, 
neziani all'ora nimici del Turco,,? 
E come non doueano cfler' Afi* 
lo , e Rifugio alla liberazione del- 
la Criftiana fchiauitudine ? E per 
fine inguai modo poteano fera 

D j ar« 
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. armi aflìcurar i:Caualieri di Ro- 
-idiklotà condotte ih palli alTur- 
.cotanto vicini? Dicali dunque» 
iènzd, paflione^ k-caufà dell*-» 
; guer rajnofla à R odi a I tra n o n cf» 
fere (tuta, che Talle ttamemo della 
Vicinanza del Paéfe,;motiuo fo- 
. lito de^ TFurco, comefi è moftra- 
to;ndk ieCóda Ri{pofta>e che per 
ila fteflfa caufa , e commodità di 
•fita nel. Turco s' aguzzò l' appe- 
tito alla prefente guerra di Can- 
did U • 

ì Non hà perciò occafiono 
TAuuerfario di fcriuere , eh* i Ca- 
u. il ieri fu no flati la caufà de* dan- 
oi patiti dalla Criftianità per l'ar- 
ra i Ottomane , feorgendofi tutto 
al contrario , poiché quanto di 
bene temporale ella gode, deue_ , 
doppo. Dio , riconoìcerlo dall'ar- 
mi Maltefi cuftodito . Cosi atte- 

« • • 
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£a vn'aijrico, e veridico Scrittore 
fauellando.^'miei CauaIicri:2V«- w ,j? ; 

r<fi***Antt$ wm folum UEle- 

nutlnfuUm ipfam ( cioè Rodi) fid 
& Cìf>rijs aiyfque finnfm/s Chri- 
fiianis, àPpcregrinis Hierojolymam 
petentihus magno auxilto effe c<epe- 
rmt . Quorum VlRTVTE , FI- 
DE, &COliSTsflS[TlAqmi-< 
quid adhuQ. Chrifiiana Religioni! 
e fi Chrifto^ noftro rejeruatum: FA- 
TEfy&Ll CET DIGITI PRO- 
FECTO' MILìTES CIBARIS- 
SIMI CHRISTIANA Al Fl- 

dem /vìgenti sva vir- 

TVTE TVTATSTTES IM- 
MORTALI GLORIA, AT& 
omnium Principum , ac Deo amali- v5e b.s r a 
lium perfonarum fauore , c> re mw d * 0 *'g<*' 
neratione , quo diutiùs td facete £Sj££ 
queant. P Meritano dunque i Ca- Hi"»/»!. 
ualierid'efler amati,e ri u eriti, fé ri* 
' D .4 ucndo 
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qr» bijitr, uendo di loro Enrico Pantalea- 

c tMHtgarunty vt Chrtflianis om- 
nibus filatio , <9» <»/«w« Barbarti 
terrori effe ctperunt Melitenfcs E~ 
quitesjorther ipfis aifaemnt > 67* 
/f prtftiterunty *vt nitrito ah 
omnibus Di LI GBRENTVR, 
& RJSVSRERBTf- 
TVR** 

I 
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PROPOSIZIONE VIL 

Sarebbe de ftderabtle , cfo «o» 
- fero mai quei Cavalieri denta- 

. . toÀalprimokriftituto 
• ■ . . d'Ofpitalari diGe- : 

rufaiemmeT . • • . « 

* 

•risposi a: 

IH soma è pur troppo vero,ché 
chi inciampa in y n' errore da 
principio^ pocoà poco alla fine, 
ne* maggiori intricato fi rìtroua . 
Fallì il Brufoni criticando nel 
principio rottili tà de' Maltefi cò- 
tto il Turco,sforz.andofi poi d'o- 
fcurare la loro Neutralità con i 
Principi Criftiani, prcfe per tanto 
à difendere il Maomettano» dìcé- 
do, che quelli fe non per vendeù 
i ' ta 7 



j8 

tdy e ftu^pzk amento de i Caualierr, 
non offenda la Cnftianità,cercan- 
do in tal modo di moftrarli eflerc 
caufa di tutti li danni dati dàlTur. 
co: ma adeflb in più manifelV : er- 
rori affatto fi precipita • Io noo> 
poflb credere , eh' egli fia tanto 
poco informato del primiero Ifti- 
tuto di quei Nobili Religiofi , li 
quali iru Gerufalemme prenden- 
do in cura d'albergare à proprio 
fpefe tutti li deuoti pelegrini, che 
alla giornata colà giungeano jjer 
.vifitarc queiSanti Iuoghijacciò n5 
follerò da Saraceni A4 afnadieri 
fpogliati , e maltrattati > li fprònò 
il Religiofò zelo ad accompa- 
gnargli^ fargli feortacon Tarmi, 
con venire anche alle mani fquà- 
do Tauefle richiedo il bifogho ) 
per difèndere à i diuoti Crifbani 
libero il paflfo . Laónde ficocnè à 



Digitized by Google 



59 

quei Religiofi nel primiero flato 
della fondazione del lor Ordine, 
conuenne abbracciare la Croco 
con 1' armi , così ancor' oggi nel 
viaggiare con le loro Galere per il 
Mediterraneo, lo coftumano,à fi- 
ne d'allontanar i Corfari nimici, e 
rendere nel mare fempre libero il 
paleggio à trafìcanci Criftiani. Si- 
che l'Iitituto dell' Ofpicalità vieti., 
in tal modo con l'Oftilità congiò- 
to , eh' vna . fenza i' altra non mai 
efercitar fi potrebbe, anzi è tanto 
vero, che nel medefimo tempo,in 
cui vanno a fhidar il nimico,dan- 
do rimbarco,ed infieme il paflag- 
gio col viàtico per ogni paefe per 
Dio à tutti i Criftiani d'ogni con- 
dizione foura le loroGalereà fpe- 
fe della Religione , efercitano gì' 
atti d'Ofpitalità. Come dunque il 
Brufoni tanto nella paffione s'ab- 

la - • 
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bagiia,che chiama quelli Nobinf- 
fimi Religiofi rilaflati , e Deviati 
dal primo lor l flit ut o d' Ofpitalari ? 
E quando mai ne' Cauaiieri fu 1* 
Ofpitalità tanto In viridi Ohfer* 
nati a, come, ne'noft ri giorni s'am • 
mirafèd'in qual luogo del Mon- 
do nella Magnificerà e Pietà ri- 
luce l'Ofpitalità al pari della Mal- 
tefe ? Chi la vede, è forzato 4 non 
conf eflar'altrimente : Poiché la_. 
Sacra Religione mantiene nel folo 
Conuento quattro Spedali di fi- 
lo feparati , il primo per gl* huo- 
mini , il fecondo per le donne > il 
terzo per gl'incurabili) ed'il quar- 
to nelle prigioni perù' fchiaui.Mà 
parlando {blamente del principa- 
le, il può quelli lènza dubio chia- 
mare vn comporto di più Infer- 
merie, perche il primo fa!one,che 
è lungo canne cento Romane ha 
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{òtto di fe vn' altro di eguale lun- 
ghezza* in cui tengonfi i galeotti 
infermi,ed'è il fuperiore fiancheg- 
giato nel mezzo con vn" altro fa- 
Ione, ed appretto à quello in fìto 
alquanto più alro, e fèpararo, ve- 
deli quello, che ferue à .gl'infermi 
più nau(èofi,e finalmente il quar- 
to è in feruizio de' feriti . La più 
nobile Infermeria è fregiata di 
gran quadri iftoriati per mano di 
valenti Pittori con beli' arazzerle 
per rinuerno,cd'i letti .nò cflendo 
à guua di quelli , che negl' altri 
Spedali per 1" Europa fi veggiono 
angufti, e piccoli, ma larghile co- 
modi, con lettiere di ferro,hanno 
à canto il proprio camerino ben 
chiufo per le bifogna, cd'à vicen- 
da per difefa dell'aria padiglioni, 
e cortinaggi, che per la diuerfità 
de'colori , per la varietà di sì prò- 

por- 
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porzionato, ed alternato Ricuor 
primentO) e per gl'adobbi ( noa> 
mai inuecchiati.e logori» mà iem« 
pre nuoui> e fini ) rendono nonu 
poca vaghezza , ed ammirazione 
à i riguardanti - 

Nel fcrui zio degl' ammalati 
( oue per infino le conche, nello 
quali dopò la menlà fi raccolgo;, 
no i vali , fono d' argento ) non s' 
ammette alcuno fè nonCaualierc, 
ftiroandofi da ftranieri fingolarif- 
fimo onore l'è (Ter talvolta ammef- 
fo al feruizio , miniftrandoui à vi- 
cenda per ciafcun giorno le fette 
Lingue, fi notano da vnGranCro- 
ce in lilla i nomi delli manche- 
u oli, che poi fi mortificano.il (èr- 
uiiio fi fa col capo difeoperto, co 
filenzio, vmiltà, riuerenza,e cari- 
tà, nè poco fueglia l'efempio dell' 
Eminentiffimo Capcqualnófo- 

lo- 
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lo prima del definare porge coti k 
proprie mani il vitto à i poueri ra- 
dunati nel fuo Palagio in vn Ap- 
partamento f che c«iamano,rtÌcl 
ìeruizio de'póueri j ) mi fuple al- 
cune fiate interuenire nello.Spfr- 
dale, feruendo, e cofolando gl'In- 
fèrmi,il che muoue gràn.tenetez* 
za , ed'ammirazione à chi ti fimi- 
rajComc à punto pochi giorni fo- 
no, mà con edificazione maggio- 
re , per la maggioranza altresì 
nell' Autorità di Sommo Pontefi- 
ce! reftò (ìupita Roma, net. vedere 
la Benignità di N. S. Clemente 
Papa Nono con (omnia carità de- 
gnarli feruire, e confolar gl'Infer- 
mi dello Spedale di San Gio: lu- 
terano, col qual" Atto così vmi- 
Ie , ed all' improuifo , incompa- 
rabilmente diede compimento la 
Fama ad encomiare la rarità di 

tan- 



■ 64 

tante fue eroiche , e fante Vir- 
tudi . " • 

- Ora per riponere il Raccóto là, 
onde lo diuertimmcfeguirò à no 
tacere ( mentre f Auuerfario mi 
fprona ) circa alla gran cura, e di- 
ligenza nel modo di feruire que- 
gli ammalati , che iui non (bla- 
mente da tutto ilpaefe, ed Ifole_> 
foggette , mà per la fama di cari» 
tà , e pulizia dalla Sicilia anco vi 
cocorrono. Poiché oltre l'eticr'in 
ciò generalmente il Gran Speda- 
liere, il Gran Teforiero, e l'Infer- 
miere con tutta la Religione im- 
piegati, alcuni Caualieri Icelti per 
bontà , e zelo de i Migliori ( chia- 
mati da effi Predomi, e CommiC 
fari ) inuigilano , eh' i Cibi per gV 
Infermi fieno nella foftanza,qua- 
lità, modo,e condimento ad ogni 
perfezione ifcjuiuti , cfaminando 

con 



Digitized by Google 



*1 

• con l'affaggiojé facendo àgi' am- 
. malati , come à Gran Signori co- 
i ftumafi, la credenza ne' i cibi, o 
| beuande t per accertarli della loro 
i perfezione, e d'integrità . 

Io non 0C0 trattenermi nel ri- 
ferire à lungo le carità vfate da_» 
i quella Signoria , non fermandoti 
i folo negli Spedali , come palelà- 
i no, il nudrire gl ' Efpofti Fanciul* 
l l'u il vcftirglijcd il ritrouare buoni 
i impieghi à gl'adulti , il fouuenire 
i à poueri bilognolìd'arnédue i fef- 
i fi nelle proprie Calè di tutto il ne- 
i cellario , vigilando foura di ciò 
i zelantiffimi Commiflari , ed' il 
« dar larghe limoline a tutti li pilo- 
gnolì dell' Ifole di quello facro 
Dominio in certa quantità di 
grano, e da naio; venendo tutti in 
i gran numero con le polize al Co- 
i lito tempore r prenderle. Ondo 

E per- 
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perciò riè per le Città » nè per le-» 
Chiefe non fi.fente ; mai T impor- 
tunità de*poueri mèdici, effcndo 
quefti folto graue pena à farlo 
proibiti, .mà fouuenuti per_ ogni 
fettimaha in tutte le loro neceflì- 
tà dai Deputati , li quali hanno 
facoltà di far imprigiona* chiun- 
que incontrano per le ftrade,ò ad 
altri luoghi in atto di mendicare. 
Tralafcio di far metonedelle gra 
•paghe t meritqrie , che chiamano 
piazze morte, folite darfi à.Solda. 
4;i inabili, e ftorpiati > in riguardo 
de* militari feruizi alla Religione 
predati, e che per la fueuanza di 
-queftij foglionoben fpeffo paflar* 
ancora à gì' eredi. Nè anco voglio 
à lungo narrare le limofine in do- 
tare Zitelle,in fouuenire Conuen» 
ti,e Monifteri di Religiofid'amé- 
due i fefli, in albergar i Pelegrini 

ien- 
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lenza Iimitatione di tempo , dan- 
doj*H Snella k>f dipartenza il necef. 
Cirio viatico, vfando Io fteflb con 
i Griftiani liberati nelle prefe , col 
veftirli,e darlftanta fomma di de- 
naio quanto fino alle loro Cafo 
poffa tìcondtìrli . Il voler dunque 
chiamare dentato V eroico lftituto 
de Caualieri Gerofolimitan^ nfci 
per altro finei, le non perch'iteijte 
iiorilce, e rilplendefttor di Geru- 
falemme; làrehbcal certo vri*bftD- 
nazione, non punto diflìmifeda 
quella degl'Ebrei vi quali tengo- 
no per inualidi tutt ? i facrifizi,. che 
fuori diGerulàlémes'ofiferilcono, 
e però,3dvn (òmiglìàtepropofito 
ridcafiGirolamo il Santo,col dire: 

l^on Hierofolymis futjfefedHiero* 
folymts bene vixijfe Uudandum ejl> 
perche dice Bernardo :Js[onlocus 
animam> /ed anima locu fan&ificau 

E 2 PRO- 
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Pw abbracciare vna frofefjione c 
poco *vtile ad effi » 
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R I S POSTA. 



C> là à baftanza s'è vhlo nella 
"Jf precedente ri{pofta> come 
necetfariamente vengono à fauor 
ée Criftiani congiurò infiemej 
l'Ofpitalità, ed'Oitilità ne i Caua- 
lieri , onde à chi di loro fa profef- 
fìone nell' vna > conuiene abbrac- 
ciare l'altra: Come vuole per tan- 
to il Brufoni, che cfli non debba- 
no abbracciare la ProfeJJìone dell 
Armi contro il nimico del nome 
Criftiano ? Se poi quefta fia poco 
vale ad e(fi y com'egli foggtugne;e 
- x nella quinta,c nella preséte rifpo- 
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ila fi fa palefe, con dire,che Wgua» 
dagnoy e Sitile fi ftimano grandi > 
per la Gloria di Dio i e Propaga- 
zione della fua Fede. Moftra per- 
ciò l'Auueriàrio vn cuore di fòr- 
mica, la quale Colo al proprio iti- 
le intenta , nè ad altro fine : è fol- 
lecita, che per condurre, ed'impi- ' 
re il proprio Granaio . MI non* 
già così è T animo Eroico , e Pio 
de'noftriCaualieri. 

Né à gl'Eroi mortali è polli-' 
bile tèmpre, l'imbrandir la fpada, 
e non efercitarla , conform a que- 
gl'Immortali nella ChicfoTrium- 
ènte , chiamata dal 5almiita,£c- 
clefia S*»#0r«w,quali ffpggiugne 
X\i\^6)L<etahutur in cubtltbus fttts, 
&gladij ancipite: m manibus eo- 
rum > ad faciendam vindiEiam (2pc.. 

Cioè à dire^he ftando éffi con le 
fpade in mano delle proprie Virv 

E 3 tudi, 
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tudi, con indicibil allegrezza ne i 
loro eterni rUpojì elcrcitano la^. 
Giuftizia Vindicatiua, (chinando 
di continouo à Dio: V indie*/**- 

guìnem Sanzio rum tuorum j Mi 

nella Chicfà Militante (com'inte- 
goanocon S.Paolo a li Teologi ) 
*r*iwi.a. P cr ottenere le vittorie sì fpiritua- 
J» li, corbe temporali, fa di meftiere 
combattere , e non rimaner io. 
ozio : onde per debellar oggi dì 
gì' inimici vifibili di Crifto , non 
folo fà d'vòpo dellaPredicazione, 
mà dell'Armi infieme , doue che 
e6 la prima gì' Apoftoli anticamé 
te nè riportarono gran Conqui- 
""' ' Ile, perche feco accompagnate-» 
aueano altr armi , cioè à dire il 
Dono de i miracoli , per manca- 
mento de' quali al prefente non. 
confeguifeono sì copiofe Raccol- 
te nella Propagazione i Miffio- 

• ♦ • 
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nari della" Fede . Siche pare Iddio 
oggidì svoler più colio, che nel 
propagarla, fiferuiamo dell'Armi 
• prima,e poi della Predicazione. 

E Ce ben' i Turchi fon quelli,' 
che per mezzo dell'Armi preten- 
dono efàltare la di loro Superfti- 
zione, l'Armi però Criftiane fono 
; differenti, perche quelle sforzano 
, il libero arbitrio , mà quefte leua- 
i no gPimpedimenti,che lo violen- 
i tàno.per poter ciafchedun Infedc- 
, le,conofcendo la verità mediante 
la Predicazione Vàgelica,abbrac- 
tiare la Fede,e fa Iute dell'Anima. 

Or fé la propagazione della.* 
Fede feguiua affai copiofà , quan- 
! do alle parole s'accompagnauano 
i miracoli , ed oggi dì Iddio noa, 
adopra queft* armi fuoranaturali 
lènza neceflìtà , quale di prelèntc 
non fi ritroua ; per caufa d' eflèr 

E 4 ba- 
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badante la póffibilita vniana, e la 
forza de Principi Criftiani,per de- 
bellar la Potenza de Nimici di 
Crifto , che impedirono il predi, 
cario . Non potrà perciò V Auer- 
fario rendere biafimeuole ne' miei 
Caualieri t'abbracciar vna tal Pro- 
fejjìone,comc pKvtile ad ^Men- 
tre altr' utile cflì non bramano , 
uè cercano , che l'esitazione del- 
la Fede . Motiuo cotanto Eroico, 
che fegnalatamente frà gl'altri in- 
dulìe la Santa Memoria di Pio V. 
ad jnfignire col Titolo di Graa* 
Duca Cofimo de'Medici , e i fuoi 
Succeflbri/per auer quefti iftituita 
vna fomiglianfe Milizia v à fine-» 
d'abbracciare la medefima Prof e f- 
fané {limata non poco.vtile dallo 
Hello Pontefice , con vna tal di- 
chiarazione : Quoi inclita 
Deum pittate ,fuperioribus annis mi- 

Imam 

• ... 



Digitized by Google 



litiam S.Stepbani ad Sancì* Fidei \> Buttar, 
exaltationtm, & Propagatiamm in- 
fiituerit. b Così noi vediamo per 
mezzo dell' Armi Maltefi molti 
Ebrei , e Maomettani; fattlfchia- 
ui , venire {pomatamente alla-, 
noftra Fede, com' anc'in Roma-j 
quafi ogn'anno fi veggono fra 
Catecumeni Schiaui di Maltajper 
farfi Criltiani;ed'in Roma ftefla-» 
lì fon vifti,non è gran tempo, due 
Perfonaggi.i' vno Figlio del Gran 
Turco , e l'altro del Rè di Feflb > 
fatti Prigionieri da i Caualieri di 
Malta , e da elfi battezzati, il pri- 
mo de' quali oggi nella Religione 
Domenicana) ed il fecondo nella 
Compagnia di Giesù Religiofà- 
mente feri yiuono . 

Nè di minor vtj/e potrà dirfi 
il dar ìpefTo la libertà ; ed* il leua- 
re dal pericolo d'Apoftafia tan- 

ti 
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ti Schiari Griwanùcbc fi liberano 
da mano de" TUrchi , e de Mori. 
Nè prime n te ripfce ài poco mi le 

lefl ere Tempre pronti ad ogni bi- 
sogno del Gnftiandìmo quefti 
militami Caualieri » prattici cotu 
iXxtìatìnm * ed auezti à nó teme- 
re la faccia dell' lnimico> ma ren- 

• dettegli 4d ogniiatto d' armi for- 
.mìdàìili^ e per hon| parlare delle 

loro antiche prodezze, batterà di- 
.re, dóchff diflc vlrimamente nella 
.pefadi'GigcriinBarbariail Serc- 

niffimo- Signor di Boufort,il qua- 

• le vedendo le prodezze de iCaua- 
- lieri ,'b. de'Maltefi medefimi.ebbe 

à dire, the ogn* runodt e (fi erafujjì' 
fi tknte Aicommàart àgf Eferriti in- 
tieri, Nè di poco itile fi può dire il 
trouarfi ièmpre pronta quefta_, 

• Squadra - - ad ogni chiamata de* 
Princìpi Criftiàni fàà ifperimen- 
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tarla yalorofa , mediante il di lei 
continouo efercizio in ogni loro 
bifognoj così ofFenfiuo, come di- 
fenfiuo,contro i nimici di Criftó; 
ficome in fatti oggi.e per'tant'an- 
nicontinoui nelle loro vrgenze 
della Guerra di ( Candia i Signori 
Veneziani l'efperimentano . Per* 
che dunque di poco vtile giudica.» 
il Brufoni quello continouo effer- 
ato d'abbracciar larmiì Gli iem- 
bra : forfè lira no, che in quella Re- 
ligione fi ftimi poco Votile della.» 
borfa , e molto quello della Glo- 
ria di Dio > e Propagazione 
della fua Santa Fede t 
Màpafsiamo al- 
l'altra 

• » » » 
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PROPOSIZIONE IX. 

Così fregtud ciale alla Criftianita» 



RISPOSTA. . 
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SOno per auentura i Criftiani 
intereflati co ' i Turchi , che 
trauagliandofi quelli, fi pregiudi- 
caflc à quelli? Come puol'elTere di 
fregiatile io alla Criflianita ^guar- 
dar , e cuftodir il luo mare, e fni- 
darui iCoffari di Turchia? E'pro- 
prio degl'animali ii guardar folq il 
preferite , fenza confiderai ò il 
paflaro , òT auuenire ; mà chi hà 
vmano giudizio fi ricorda del paf- 
fato , auendolo letto nelle Storie, 
e de* futuro mediante le cognet- 
turc , e poflìbilità . Addimando 
per tanto aU'Auerfario , fc oggi fi 

fen- 
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Mentono più infettati li noftri ma- 
ri da i Cor (ari , come negli fecoli 
andati? Adornando allo fìetfo,{e, 
lafciado i Caualieri di Malta d'ab- 
bracciare queft'Armi tanto(come 
egli à\cz}pregÌHdtciali alla Grtflia~ 
nità, farà potàbile alla medemaj 
di non patire limili , ò maggiori 
detrimenti > di quelli già prouati 
pri ma , che la Religione vernile i 
ita oziare in quelti mari, ed ìfo(e_> 
di Malta e lid in tali bifogm,e fu- 
bitanei pericoli a quaì Principo 
Crilliano potrebbe ricorrerli^ nó 
tremarlo per altri intereili nel ma- 
tenimento de' propri Stati impe- 
gnato ? Se non ftelfe lempre all' 
ordine lo Squadrone volante di 
quella Sacra Milizia à {occorrere 
per tutt'i cantoni del Mediterra- 
neo »& quant'inuafionr efpofta fi 
trouarebbe la Criftianità ? 

Laon- 
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Laonde -non ve chi legga vni- 
uerfalraente le Storie , e non con- 
fideri fucceflìuamente altresì ii 
gran zelo* ne i Padri del common 
Gregge Cnftiano , col iperiderej 
milioni Cenila conto, coli' inuiarc 
Legati lènza numero , col viag- 
giare Ipeflo eglino medefitni,fen- 
za aue* inai atìùto rifguardo alle-» 
loro cadenti ctàdi (•' e -quali dilli ) 
per tutt 'Europa, or congregando 
Concili , or publicando Crociate* 
or concedendo Tefori d'indulge- 
te, e èafe fonili , ed il tutto àd ef- 
fetto à adunare :gente contro li 
Nimici di Chfto:MàaBa-fine poi 
que'Capi,chc con h Ghiela entra- 
rono in Lega, ò moftrandolì prò» 
penti; cdi rado fi pofcro all'ordi- 
ne, ò principiando con qualche^ 
vnionc, e nelPefegUzione del fat- 
to , per diuerlìtà di pareri , ò per 

con. 
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contratto di precederla , ò Jnak 
mente per gelofìa dell' aitavi glo- 
ria , ò de propri Stati fi difijniro r 
no, lafciando vana ogni eroic'im- 
prefajcosì anco molti Ve.ntwieri, 
che à tal fineprendeanol armi, e 
per; desiderio di guadagnar J' In T 
dulgenze,finite le quarantene poi, a Pnrt c{m 
e nel maggior feafogtfd, -lafciando 

in abbandonalEfejtito,l,jàe^ 
ziauano,iJ chéjionjtfi potea ne- 
gare, per non difaaimar gl'altri, 
che della niedefima condraione fi 
Iperauano»? - •? , '.'<•• 

Or mentre noftre difgrazie , 
(per permiffione Diuina) fino al- 
la giornata corrono in tal gui(a_,, 
che trattenuti i Principi Criftiani 
nel continouo fluflb , c rifluflb di 
guerre, ò dal fofpetto di effe, non 
fi veggono poter mai nauigaro 
lontano , à fine, non già d'impe» 

gnar- 



86 

gnàrìi i guèrra finita y mà né pur 
per^imirare Vtu folvoka la-fac- 
cìa'itel Gommun nimico: Deuc_j 
pèrcìél'AÙef faria ricojiofcéfe per 
córtìÉwrn'fcenftfiziov 6 non già dì 




potreb- 

• beln fit^à fcmiglraritemento 
• dircicorrie fù nel' Gócitio di Tren* 
to étttó -a" MtJnfi^'Martelli Ve- 
feou© di Flèfolè M quale, efage- 
rando 1* àùttòPità'arrogatafi da i 
Regolari di predicare, fò rifpofto , 
c card.pai Che i Regolari adempivano in ciò ? 

Ub'i.d'pA fcurmkhè fer tanto abbandonando 
*» i Retyiàfi i*i0^io di predicare, pa - 
thebbonofiftmtiMttta l'anime de* 

fedeli. c •■' "■ ' ' 

Mofi^è dubbio duque,che fico. 

me nelle Città di buon gouerno , 
mentre dormono i Cittadini fà 

di 



Digitized by Google 



s8i 

di memore il procurar per la loro 
licurczza * che vadino arrondar' 
intorno k guardiè , e ficoftie per 
.Quiete delioStato, brfogna flel có-' 
^tmouo mantener vn prefidio, ba- 
toole k riprimer ogn ammuti- 
namento d'armi improuife, ò per 
altro fimilecàfo accidentale ; così 
parimente per ripofo della Cri- 
Inanità , fa di bifogno la Squadra 
delle Galere, per andar arrondanr 
do, fcuoprendo, e facendo oftaco- 
lo à Corfàri 'nimici , che cercano 
inquietare in qualche parte UÙ 
Criftianita? Io non voglio mette- 
re in carta , e riuelare quanti trat- 
tati,e fegreti maneggi mantengo- 
no per dmei-fe parti della Turchia 
i Caualieri per mezzo deile loro 
fulariate Spie ne vaglio riferire 
come ben fpeffo fogliono andar 
le Galere buttando gente inTerra 
- ' F de 



età 3?ui*hi,.pec pigliar lingua cir- 
ca i loto andamenti,e difegni» ed' 
il tutto fajfi à fine di tener 'in fic ti- 
ro il Ripoio Gt&ìiwó'. Paludi, 
(ialr aliai dunque; iàrebbca//«_s 

CrijlimiM il mancamento , 
; e nonilmantenimen- 
irr o , l' ttt dell' Armi 

■ !-:> j: >b i Makefi. 
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PROPOSIZIONE X* 

Eftnd' atto d' imprudenza, e di te- 
meritate nondt firte%%a y edi va* 
: . Jorc il prouucar con deboli fori 
t. , ; > %eye iM«r v»*» Potenza ■■ ', : .. 
• inmncibile^ e tre- : \-< -r> 

• ; .)D .••;...•*..■; menda». 

■ ri* / 

»..»>• ^ / . • . ■ «l i, ..»«••• * . 

<.'.<&;• tX '-'8 -P :Q jS i lEilAiiir;";: 

I.O noa ! faprei •intender' altro 
prouo«mento,(ò non quello 
immediato », eoe fanno alle naui 
deir«rchi i ^Ì6ÌX3airaIieri»c que- 
*èo non fi puoi' intender^ uè ima 
prudente^ è te mera rio y n è , i/<t«j,per- 
che:non mai per ordinario fi ci- 
mentano, che non riportano Vit- 
toria , affondando quelle Naui 
nelle quali veggono f imponibili* 

F z tà 
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tà di poterle céquiflarej e così no 
è tmeriVtó^xéLWé^i pnmcar il 
nimico , auando moralmente fi 
-{pera dir Operarlo . ^ ' ^ - ' 
- ,\dtìo^ iwpmdtnx**"* & temer i- - 
tà ptròtrieh più> -tofto ctiiamarfi 
di cols$:f che cm dddri&gionu e 
ardifce criticare 4* non mai 
à baftanzalodeuoli Prodezze del- 
la Gerofolimitana Religione^ di 
chinotto ia èortinà'defle Fue Jblite 
ambiguità troppo affidato, noru 
paùenta brezzare mti (^tnénX^j 
quella* mà infieme^r-altri Princfc 
pi ancóra, quali fiftiilmèlitédoiu 
foche fir%e fpediTce**© -patentino- 
tro il Turco u GPafgorfie nti dun* 
quedell Auerfario per eflere€rà t 
di loro contrariamente ripugnati- 
ti * facilmente contro l' Autor di 
^flìiì ii percuotono ; Alien ga che* 
aella Propofizionc; quinta j così 
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egli : dkea 5 Ma fi ; con qàrflt pfchi 
guadagni frìum^he hanno fatto tal 
wduifer' fe> mede/imi '&*r. amie b 
p2iw\&jGHtdag»j& dourehrbe inté% 
déìé dt chi vince* £ non già di ehi 
perde, ed'in queftofèn£ò nel lue» 
go s erarifpoiìo,; chi però benu 
confiderà tutt'ii conteftó,intende^ 
rà quiui.parlar'cgli.de'É?**^»» 
fatti da iCaualieri^eflere^ciòè^per- 
dite de i Turchi frittati; eoa pàri4 
mente motìra nella decimaterza 
ed vltima Propofizione, doue ùl. 
tal guifa ragiona j Che fer loro po- 
che fora no» faranno mai altro, che- 
piccioli^ vani ritbbamenti di Corfa- 
r/.Quì però per Prouocamento non 
l'immediato, (come moftrai d'in- 
tendere ) vuol egli far palefè , mà< 
più tofto, che mediante le perdite 
de['Sudditi del Gran Signore; egli 
vien prouócato contro de* Caua- 
; F ? lie» 



86 

licri ad elèrcitar la fua Potenza co« 
tanto Lnuinabiie, e Tremenda-, ora 
còngiùngendo afiìeme le prece- 
denti Pfopofizioni , fi (corgeri 
maniféfta la ripugnaza,chevè frà 
di efle^ perche fe le Prefède'Mal- 
tefi egliilima di sì poco valore, 
come- dall' altro canto il fuo dire 
non làrà àA verifimile affai Ionia- 
no> nel voler prouare, chea quel-* 
la Imperiai Porta abbiano à pene-' 
trare le nuoue , ed auifì di perdite 
così frittate , di sì pocho guadagno , 
tanto jp/cc/W^f vanti Edato,che 
ne fia informata , non (èmbra in- 
verun conto probabilcche ilCran 
Turco per perdite così vili(in few 
fo del Brufoni ) adirar debba.» 
egli tanta timPtunfé lnuincibile t e 
Tremenda* 

Ora inoltriamoci colle^c^ for- 
%e, eflaminandole fe fianobafte- 

uoli 
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uoli i ripr«mere la Gran Potenza, 
che qm s i mi cola Tremenda. B i fo- 
gli a per tamo , che di bel nuouO 
ftendo in vn 1 altr' Efimerid^J 
Tùrchefisucorac fi fece nella tèftà 

Rifpofta ; à fine, che aalèunopof. 
fa formar al p reséte l'idea di que- 
lla Potenza , iè veramente fia /*•• 
uincibile>e Tremenda. Sarà però vii 
racconto , tutto contrario all' al* 
tra, perche in quello fi numera- 
rono le perdite de' Criftiani , egP 
acquila' del Gran Turco ; in que* ; 
irto fi contatatelo te perdite del 
Gran Turco , fu pera to dalle p$cht 
for^eà de iCriftianip de'fuoi me» 
defìmi Sudditi . .1 

Potrei primieramente impèì 
gnarmi à difendere quefta Potè** 

non eller Tremenda à Caualie* 
ri,mà da effi refu Timida, e Pau- 
rofa, chiamandoli da i Turchi 

F 4 Mal- 
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3Vl alca per foura nome la Tana_r 
del Leone , ed ogni q ual vola fi 
tratta di do uer guerra à quell' lig- 
ia > ricordano in tal cafo i Turchi 
la fauola da Efopo riferita* delhL, 
Voi pe , la quale non ardiua an- 
dar a v ifit are il Leone ammalato, 
perche auca.ofleruato,che di qua* 
ti animali erano flati ai compli- 
mento , nelluno , ò pochi erano 
("cappati fuorarQnd'i Turchi chia- 
> mano Malta Tana del Leoncper- 
che vennero efli à guifa d'animali 

j£ J jJ 71 * in quel famofo Afledio del i j 6 y . 

~ r ! vene rirtìalèro morti foura trenta 
mila di elfi, a Così eglino vo- 
lendo lignificare elfer'aftuti,à gui- 
fa della Volpe, temono di non ci- 
metaTfi vn altra volti vifitando>la 
Fortezza di quello Leone i ma il 
mioAuerfario ftimarà forfè vn 
Iperbole quefti elèmpif , m'after; 

rò 
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rò per tal fine di riferirli . 

Solo dirò e fiere la Potenza., del 
Gran Turco in due modi confide* 
rabile, cioè à tempo dell' Imperici 
Greco,e quando i Crifti ani ftaua- 
no in diflenfioni , e nelle guerre 
ìmpegnati,ed all'ora il Turco (èn - 
za dubbio trouauafi con affai vi* 
gorofa Potenza » non da Soldato , 
mà più tofto da ladro , rubbando 
in occafione , che i legitimi Pa- 
droni tra di loro guereggiauanojfe 
gì' Irapcradori Greci per non ve- 
dere i Latini in poflelfo di Leuan- 
t e, di nafcofto,e di palcfe aiutaua- 
110, e fortificauano il Turco: b mà Sjjjjj! 
• dal tempo > in cui il Greco Impe- fi" Ventt ' 
rio s'eftinfe, e X Ottomano s im- J£a^J£ 
podefsò di Coftantinopoli, ( e ciò mihi %79 ' 
pare , Iddio abbia permeilo , non 
folo per giufto,caiÌigo de' Greci , 
mà anco per toglier tal impedi- 

men- 
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mento i Latini, dàdoglicampo di 
far. nnoui tentatali contro il Tur- 
co ) Tantoché quello comune^ 
Nimico dall'ora in poi, e partico-r 
larmente dà vii fecolo in qacfta_, 
parte c ftato (èmpre più perdito- 
re, che vittoriofo, e Malta fu la-* 
prima, pietra di paragone, per di- 
fcuoprir'al mondo > eller'il Turco 
vincibile , perche Solimano del 
1565. aifediandola con tutre lej 
fue forzp^er lo fpazio Ài quattro 
me fi , vi perde quali tutta la gen- 
te, bagaglk>,ed artiglieria; per tan- 
to il Vannozzi , dice , che i Tur- 
chi prima teneano in poca dima 
la fabrica delle Fortezze , mà da», 
quando Solimano viddcche coni 
il fuo gran sforzo non potè for- 
prendere Malta , all' ora cominciò 
à considerare la potenza fua efler 
fìeuole , fenza il munirli con lo 

For- 
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Fortezze, ordinando perciò.che fi Z*pvi 
lab ricaflero nel lù o S tato . - . . «* * 

Sclìm Secondo poi nel ij?t« *few*^ 
ebbe quella notabile rotta delhu li 
fua Armata dalla facra Lega del - ' 
Papa, Imperàdo re, e Veneziani 

Maometto Terzo net 16044 . 
perdette Nouogrado , Pallotta,. e 
Felich neh" Vngheria , Lippa io, 
Tranfiluania ; fopportò le feorre- . 
rie del Moidauo < e del Vallacco 
fino le bocche del Danubio, douc <f Bemiiì 
prefero la Fortezza di Vagigna, e ntUa v " a 
ruppero Sinàm Bafsà.ed aprirono <?. t2S 
là ftrada à Criftiani di pigliar Stri- 
gonia, e Giauarino. d 

Ofman del 1 6 2 1 .perdette nel- 
la guerra contro Polacchi cjuafi 
vn milione di perlbne fenza frut- 
to; fu da pochi Cofacchi più vol- 
te vinto, e con non poca fua ver- 
gogna, e difauantaggio ridotto 

dal 
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117.Z dal Ri di Polonia ràvdiw^ar W 
7-«.i<5n- p ace> e e finalmente da lucri me- 
st&t definii Soldati pretore vituperofa- 

TStf- A' Muftafà Secondo fi ribella* 

srS' rano il Bafsà » c Be ^ rbci della -*- 

A».' Prouincia dett' Afia , trà quali; il 
m7£s Bafsà di Aiem, ò fia dell' Affiria, 
a,, «w.8. di Diarbech , ò fia della Mefopo- 
f y) t l% tamia, e di Baghdat, ò fia di Babi- 
ù nei Me, i on j a) furono i primi, che Icaccia- 
fS^Ì ti i Giannizari, e Spalli fi refero 
Padroni delli Stati alle loro cura-» 
appoggiati^ feceroLega con Per- 
fiani contro Muftafà loro Signo- 
ìflnl C Mb. re.s II Begliarbei d' Aleppo anch' 
9 • fi 1 - 5- egli chiamato alla Porta, ebbe ar- 
dire di ricufare l'vbbidenza al fuo 
h M*h£* Signore. 1 * 11 Bafsà d" Abaca,fattofi 
fd.6. CUr ' Capo di Ribelli dell' Afia , vecifo 
i pifiop ottomilaGiannizerhed'aflaltando 

». » fi* TAfia.vi prefe molt'infigneCittà*, 

- 7*S- ri£ - - - r - i Co . 
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I QoÙCcH vnki co' i Ruffi, alTal- 
tarono i Tartari confederati col c - 
-Gran-Turco r flr portando le loro i.Pififa 
,<armi fino dentro irPcrto di Co- -f^ 1 ' 
f fta n tinopoli. is Dàlie quali fonine 
aUeano' prefo occafionc i Gian- 
nizacti di depor re il detto Multa- M . - 
fajed' eleggere»»» ho luogo Amtt- ■ 
ratte fratello del già loro Impera-, 
dorè Ofman j:fi Srapp&féntauaii 
intanto nòti : pooa tòccafiorie à't '.. 
Criftiani di fap grati tentatiui 
flueìlèro voluto' applicanti U'. ani- 
moJcotro il Nimico da tante guer- 
rè-diuertipo.'-' * 

- Amuratte iftich* egli patì non, 
folo le ribellioni de' Sudditi » mà 
mfieìtie le rotte , che gli diedero i 
Foreilieri , c così dopò la fra ele- 
zione del r 6 2 j. il Baisi Abacà di 
Azeron Citta' della grand' Arme- 
nia, dopò la prefa diCuraizar,eb- 
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be coraggio <T auicinarfi tré gior- 
ni Pifof* W diteme: da jCoftantinopoli con 
7ii fL foldati» 01 c burlato- 

io./77<*. lo pòicon finto accordo, died«s^ 
imjwQUifomcjne adofso «d -vorffeo 
gratidiflìmo Efsrcito » che.s'incn- 

ri'iM»i> xninaua vcrfo Babilonia , e foui- 
10./807. rwfameitfeJotpófèiiBtrotta» n Gli 



763. ' fi: ribellò padiméte il Bafeà di 

mafco;:? Fece lo fleflb quello di 

oli medef , s A 

Babibriiavc fi poiè fotto U prote- 
se'. « z, ' one ** e * Perfiaoo* # 11 Eafsà 
q licitato Emir Pacarlo s' impadronì della 
d^fop.ub. p r i ne ip 3 l Città di Sorja> con deli- 

qì,b. 7 ™' berazionc d'aflalir Damafto; ?U 
fii -279- Bafsà delpujro \i negò il folito tri- 
j- fi Di?.it m buto. r Così pafirnepttfricu&rono 
/«• 2S * di pagarlo r Ito dell' Arcipela- 
s w.io./^ go . * Vn Arabo dei! antica fame- 

2 i4.' fit S lia diXcmcnfi foUcnò con detto 
45A Regno, pofto nell* Arabia felice-» 
nel mar Rollo di rimpetto all' E- 

tio- 
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-inopia. r : IGiannizcri in oltre non 
ttoJkro riconofecre Capo alcuno 
.datai loro dal Principe., e perià-j 
•Jìvbbrdenza ricufàronp devici re 
! daCoftantinc^oU à<farc l'ordina- 
rie loro faiiorft^ e li Spei piorup. 
-pero ita. grandinine infolenzc . 
'Quali difturbi daifanò nonpoco u M ";"""' 
fidito a i tentatali dell; armi -Cri- ^6*. 
lfcane v fè aueflero accettato L'inui- 
to, nuliadimeno vidderò gMmp©. 
diali nej i.f z 3- dar tré rotte a Tur- 
thì nel paflàggio della Nitria fin- xi/i.r Jr 
me., ,e d<sIll Auftriaf x I Polacchi S ^\ 9 }u 
■rupperol Tartarifuoi confedera- I0 $s- 
ti del 1624. e del 29. y lCofac- 
ehi, e Rulliti abbruciando il rut. 
to nel mar negro prefero la Gran 
Città; diCrin contro i Tartari, A f- 
fuch nell'imboccatura del Tanai ; 
e la Città di Mefumbria tré gior- 
nate vicina a Coftantinopoli, e vi 

s aui- 
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rs'auiehrardno tantoché fecero da* 
tre :J alL' armi fino dentro Goft a nri- 
nópoli,aHe cui Porte arditamente 
giunsero (, ed .abbruciarono- vìi. 
graffo Borgo > : ! che rrifpohdc: liei 
maroNegrà,ci tnok^trelca.fe, nel- 
le quali foìea aj^iuGraniSigno- 
rc a- ricrear fi ,»e frf àiferoiw À bèli ' 
agiò,séza perder ujpucj/n'y omo 

ut. \o.fit. lanciando, in- Coitantinopoli va. 

379 /«/. , terrore, e fcom piglio indicibile 
' 'il Sofi dt Per fia anch' egli goder* 
do della ieongiunt ù : rg dift^uffe nel 
16 zi, le frontiere del Turcoxon 
quattro armate,. aflWfa ódolo da* 
quattro parti , cioè con. la prima_» 
altaico in perfon'a Daibcrqu irMé- 
tropoli della. Mefopotamia , la-, 
quale dopò vna roti* data àiTur- 
chi,reftò. in fuo potereyaprendofi 
la ftrada fino in Aleppo. Con la_, 
feconda pattato Y Eufrate s'auan- 

zò 



Digitized by Google 



97 

zò vicino à Trabifonda; Coniai 



terza s incarnino verio Uamaico, 
e la Paleftina ; e con la quarta fi- 
nalmente iftradandofi vetfo Ba- 
bilonia prefè Belzora , e s' inoltrò 
nell' Arabia , e fotto preteso di 
protegere i rubelli , s' impatronì 
della Media , e della maggior par- a u*ttui: 
te della grand' Armenia; a Sich£ ^Zimìì 
del 16 2 6. gli diede tré notabili rot t-p*g&u 
te,la prima di dieci mila vomirai J^^jf* 
la feconda numerosi di cento fé - 
tanta cinque mila , «? e k terza di f 
iettanta mila, d e poi del r.6 505» 
diede' vna gran rotta a Turchijbé* e 
che fodero più di ducento mila. ; 

Ed ecco la gran Potenza, che il 
Brufòni chiama Inuincihile, pren* : ' 
dendo egli sbaglio al certo di gran 
lunga, dal confondere le prefente 
forze Turchelché con le panate 5 
poiché da vn fecolojn quella par? 

G te; 
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te , come 'manifeftamente fi è vi- 
tto eflerfi già prefitto il termine al- 
la Potézadel Turco, declinandoli 
dì continouo con le perdite) e ca- 
duteci Cardinal Beflarione pre- 
dette.qual parlando di quefto Im- 
perio , difle : Regrejfttm efl , quo d 
non progrtd;tur;lapfurum><]uod non 
furgat ? mitumm , quod non tnaius 
• ejìcUttér . E più modernamente il 
Vernul così in prattica foggi u- 
gne: Ea hodie Turcici Imperij con- 
divo ejty>vt cum fummum human* 
glori* culmen attigerit , & in eam 
" tatn flet fua mole mxum , nec altud 
rofiety quam paulatim fubfidat , &* 
in Occafum y exuumq; vergat. Me' 
e Dìjfn.j. tam atttgit , nec vltra datur , creuit 
f'i*$73* ktàenuS) impojierum decrefeety imo 
fìet hodie, fuptreft Dt cadati 

Si che in fatti non eflendo più 
come prima la Potenza del Tur- 

. co 
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co Inuincihilè . Altro non fa per 
tanto il Brufoni , che depignerci 
vnaprolpettiua, all'arte di Pittu- 
ra contraria > poiché quella d' in- 
gannarci s'ingegna, facendoci ve- 
dere gl'oggetti vicini, come fc lon. 
tani foflero ; mà cflb all'oppofto 
le cole lontane , e de'lècoli paùati 
vicinf, e prelènti fi sforza rappre- 
fentarcetf.Perfuafiuajnconfidcra. 
ca al cette-^ chi ftimarebbe mai 
per terribile ad vn vecchio caden- 
te, col folo ricordo d'efle r ftata la 
di coftui giouanezza di gran for- 
Zje , e vigore dotata. Deuefi dun- 
que delle terribilità prefen ti,e non 
delle pallate, e {cadute, farne con- 
to, e temere. 




G 2 PRO- 



IOÒ 

ì . t 1 



rj PROPOSI7JO&E XI. 

* « , • • •. • i • • •',«•* » « 

Che puoi far più di male al Criftia 
ne fimo in vn giorno foloftn^ 
arrifchtar punto della _ 

fuagrande%%a r w , 

• • • • « 

R I S POST A. ; 



• •'» - > . . M 



MOftra ilBrufoni aucr ben 
ftudiata la Rettorie*., > 
tfprimendo lafua pcrfuafiua con- 
tro i Caualicri per via d' amplifi- 
cazioni, chiamando prima Inuin- 
cibile il TuVcoicd'adelfo li dà qtja- 
fi TAflòluta Onnipotenza,^**^ 
fan ( come egli dice ) tanto male 
in <vn giorno folo alla Crifltanita , 
fen%a arri f chiari punto della fua 
grandezza . Con tali efagerazioni 
però inciampa elio negl' errori 

ma- 
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manifeftì, non (blamente contro 
l'Arte itóitìtàtse , raà contro lìfto* 
fica ancora , i di cui precètti còni 
fìmil' iperboli-poco bene offei* 
ua no. L'Arte per tanto di guèrra 
td in Teorica, ed inPrattica, ci 
dimoftra Tempre il contrario. 1 

Primieramente in -Teorica i 
buoni Maénri di guerreggiar in- 
fognano non efler potente, e vale- 
rofb yn Principe : per auer grani 
gente.pofche i'Éfercito eforbitan- 
te di perfone , è più confufo, che 
confondente > più d' impedimen- 
to, che di fouuenimento.» in mo* 
docbe. dalla propria mole impe- 
dito, molto più tardi fi muoue,ecfc 
è_ forzato maggiormente diften-' 
deriì in longhezza \ e; laTghezta,e 
per tale yaftità hell'imbofcatc, ed' 
improuifi afialti da tutte leftremi- 
tà'puor efler battuto > marciando 1 ' 

Q $ Cetar 
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tèmpre con tal pericolo > partico- 
larmente ne' paffi angufti , ne i 
bofehi, nel trapalfar i numi, ed in 
altri umili anguftie . 

Secondariamente (peffo fpeflb 
ipaefi , ed i tempi con lacareftia_» 
gli fallirono di pafcoli,d*acque,di 
ricoueri » e prouigioni . e di tutti 
quegl' astiche mancando^ longo 
andare danno Tempre occafione à 
debolezze» à infermici > e £ughe»al 
qual proposto infegna Vegezio , 
che ; Stpiùs penuria > quàm pugna 
conjnmic Exercuusy & ferro fiuior 
ejìfamis . . . 

Terzo fendo nell'occorrenze^ 
(orzato vn numerofo Efercito i 
Voltar faccia i è afiai facile' per la_j 
fòlla 9 Q per glVrri , che motti ca- 
dano vno (bara dell' alrro,ed in tal 
caio r Efercito attaccato da vn. 
Campo di gente à baftàza inftrut- 

to, 
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to, è forzato à cedere, cflendo ha» 
fleuoie per i'ompere tata tnoictu^ 
-dine il ioio/Mordhae della pri- 
r a Ma ■» ìmDcrciochc auanto diù 
grotto fi è il neruo di gente, altre» 
tanto c più dilicato nel piegar i 
di romper fi , e però conchiude affai 
bene Vitruuio, moftrando , eh* t 
Capitani antichi,e prodi, più face- 
{fero conto del valore,che del gra ' 
numero de'Soldati . T{o» tam nw 

htrt Toluerunt. a 

Quanto difrì cultuofo poi fi è 1' 
imbarazzo à condurlo, pagarlo» e 
difciplinarlo ; altretanto è facile 
per la foucrchia cófidéza laddor . £2 * 
mentami correre pericolo d'efler «\ 
all' impronto aBalitò* e di mola 
Eferciti , che confidati nella prò* ^ 
pria vaftezza dormendo , fonerò 
ncceflìtati à continouar eternai* 

G 4 men- 
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mente ilfonnò; ne &no piche lo 
carte . Vn nuraerofo campo di 
• , gente Tempre fi troua per l'inezia, 
- ed imperizia nellVbbidire difordi- 

n»v> ' nato,come notò TacitOvche : Con- 
tra fas difcipli»* vini mtàmntwr b . 
he mai in vn vn groùo aduname- 
lo d' Armata riefee cofa conia.* 
<louuta ordinanza,ed accortezza^ 
In battaglia > trouandofi fèmpro 
nello fquadronar pigro,nel marc- 

t ,„ l<vVlU ciàrc tardigrado, nel {occorrere ìn- 
difpofto,nel rimetterli difficultuo 
fo> nel correre difperato , cd'è per 
fine nella confuiìone così irreme- 
diabile , ò altro rimedio non hà , 

nSwf che di fugire : con che fi porgo 

fmaPtiut. occafione affai opportuna di log- 

aztiu g ettai n > 0 aiia * i ferr ° dd 

*9*m Inimico, c , 

r)rJEperà.Io;ScanderbecbeD fpe£ 
Cq dice* ,1 che chi non àuea cuore 

. ♦ di 
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di vincere 'Con otto, ò dieci mila_» 
fanti,' nè meno era per vincere có JJ^'J 
numero maggiore^iotftéflò after- 
mando Giorgio Fronsburgo, vp- 
lea, che non fotfero più di dodici 
fttila,mà fcelti,e generòfi . e Per il 
fiaedemonrieÀleiTandroUMagno r.': 

nei principio del fuo. guerreggia^ 
reiferia^jfi dalla; Mkèdohia,' parti- «• 
to con* trenta mila fantine «imque "7 
mila Cauatti j fperimeataod© mei 
primo fatto d'armi, efler .quella-» 
moltitudine di.gran fpefa ,confu- 
fioheì'. ed: .incó modità,licentiò en- . 
irato , che fu nell' Afia dieci toh*-* ^q ut ,, 
fanti T etrèmtta Cauallt, éaónfe- nH-iu/t. 
gul tante vittorie i £ Nè. mai per %*,j r ;., 5 à 
ciò collimarono, i Romani di da- 
*e ad vn Confole , ò Generale più 
di due Legioni, che co l'aiuti im- ^ ^ # 
portaùanct:vj?nti mila.Pedoni , ed f/^M 
ottoceoCoGaualli , s e ne riporta- ' w * 5' 
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'/miri rono infiniti Trionfi , hja ragione 
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1 »' 4?* ^ ® perchef come iniègnano. Tu- 

i Libr. a. cididejiPoIibio, 1 £rodotc 



Erodoto, "Se Var 

mtontj .0 1 

l itf. r. mtnortbus alias propter loci importu- 
ni lib. & n j mem % a lù s propter temer itattm 

n w.3rf.9 deleti funt . Non fi deuc dunque 
far conto del numero , mà deliaca 
oDeMU qualità de i Soldati» onde cócbiu* 
fSfV/" de contali infegnamenti Proco- 
pio: 0 In cmni prtlto non tam mul* 
t ititelo, &nàrtu$ indottttrfuam ars. 

Uh x et' ®* exerc '** um f°l tn * ptefttre vi&o* 
q ui'39' riatn, e Polibio P con Liuiou Ma- 
nihus opus e fi , non multìs hommi- 
r aumU hus in belio, &* virttéftnoH multitu- 
M ' u do efly tp* prodefo e Tacito: * P*u* 
ci funt,. qui prdia 



Jg* ' Nè atte dottrine diicorda pun- 

lo. Ceretta to la prattica . Serie fù rotto per 

o»».#»- aucrfecovn milione di foldati s , 

tar.it, vita Così Dario vinto per il foo vallo 

Ttmijtttk. . - • E ^ 
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Eferciro .« Tigranc per 1 eforbi- /;•>.*•*. 5. 
tanza di gente, fu da LuculloCó- 
fole Romano con due mila fanti, xandr. 
e mille caiulli disfatto^ {upefato* 
auendogli vecifo diecifctccmi!a_, 
Catafratti , ectin tutto eentartmU 
perfonc. E quel Confole fcofgédo 
à prima vifta il nimico con nume- 
10 cosleforbiuntc di gente, n af* 
gomentò ben tofto il disordine 
ncccflariamcnte dalla confusone ■ 
douerfi fuccederc i e dà tali prc* 1 "... 
mefle tirò infallibile la còfeque n- 
za detta vittoria, prcconiiata pri- 
ma della battagliamotene riuolto 
à fuoi, cfclamò dkéday icimus a 
Commilitoneiyvicimuitàf paucis cu 
tnilmhm , tantum tri turbato facia • 

ù Pittare* 



tmpetUyJuii c copus tu» titft qumque ,„ Lu(uU 
defideram , Centum hofimm miU 
Ita trucidamt. "Pirro Rè de gl'Épi* 
roti fole» dire , non auer bifogno 

' di 
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di magior numeriche di quind*. 

mila per combattere va giorno 
foto contro tutti gì' vomirti del. 
mondo> e quando paÉò dali'Epi-., 
, ro in Italia» ebbe meno di trenta^ 
rttnm t™** Combattenti.;* 

Annibale parimente; fi refe-» 
all'Italia)' formidabile , paflàndo T 
Alpi con; venti mila guerrieri » no 
oftantb,clie i Romani teneflero in 
VÌ!!d i } piedi Settecento mila.pcdoni.efet. 
i.wj. temila CkuaUi.J .< , 

AwiocaifTaltò anch'egli Tlta- 
lia con non più di fetWci m3a fan- 
trbMr $l ti, eccntoX^ualIi.;ie^.u ,' ' ... 

« Così finalmente Pompeo non 
per altro fu vinto da Giulio Cefo- 
t.2. re, fe non perche ycomc lèriuono 
b in tht Fiorac i Plutarco* Tiiltkm fuit 
vita» exit io, quatti exeratus » cyietn vnh 
uerftis Oriens fubmtftrat. 

Ma reiìrigianci colTAuerfario 

^ alla 



vita 



Digitized by Google 



\ 109 
alla terribilità Turehefca , che (co- 
me dice) puoi far tanto di male 
few^a arrifchiàrt punto della fua 
grandezza. Or le la Potenza co n- 
fiderata nel numero della gente , 
porta feeo Tempre il rifehio di per 
derfi, emctre gl'Elèrdti dcl Tur- 
co non fono àdunati,fè non d'vna 
razza di canaglia, quanto più cru- 
dele^ beffiate, tanto piuìgnoran- 
te, e codarda, ftimata tèmpre l' in- 
famia della milizia T Noa potrà 
mai per tanto 1* Anuerlàrio figu- 
rar co (loro còsi Terribili) e Poten. 
ti nella guerra . .': I. : 
i Aucngache I'ArmateTurchef- 
chc elleno confiftono in gran par- cFraquet . 
*e xTAfiani :, gente nel combatte- 
re fempre imbelle,, nella luffuria, tu!"™/* 
inclinata , & & al valor Europeo <£* J™ h 
|>auro&,e reftta, e che perciò gl'An C RÌa fr .j. 
tichi la ftimarono di forze don- 

ne- • 
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pefchc, tal concetto ne fé Alefcn- 
dro propinquo dei gran Macedo- 
ne,il quale combattendo in Italia> 
d'vnfuo Fratello guerregianto 
nell'Afia, ebbe à dire: Ftater meus 
inAjtttumfaminis fugnat* tnm 
autemcum Viris certame» r/r.fGiu- 
lioCefare trionfando diFarnacc 
f. g .h. rm, comandò » che per difprezxo nel 
p f . seenn. r Q^ xt0 fi fcriuefse: V eni,Vidh 
Vici. e E di Godifredo, ed' altri 
J^T/ PnH^P» Criitìani , che nell'Afia^ 
' piilitaronortaccontano littori^ •% 
che co poche genti feonfiflero in- 
numerabili Eferciti;c per non paf. 
far fotto lìlenxio il Valor de' miei 
Caualieri.di molti cafi,che ne po- 
trei addurre»riferirò vno folamen- 
te,fucceOb l' anno di noftra fallite 
% 1 8 % , quando affai pochi di efii 
vfeiti, ad incontrar l'innumerabil 
tfeteito de'Nimici Afiani >refta- 

rono 
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rono quafi tutti quefti per mano 
di quelli vccin\con morte di non **7« 
più» che vno de' noftri. h 

L'altro corpo di gente militan- 
te lotto del Turco viene d' Egizi 
comporto, da i quali il G.Signo- 
re non puoi iperare gran valqro 
neU'armi,per cfler'eglino cotanto 
codardi, che non badandogli l'a- 
nimo di guerreggiare, furono co- 
ftretti di comperare fchiaui d' al- 
tri paefi, da i quali, lotto nome di 
Mamalucchi,furono poi non me- 
no difefi,che fignorcggiati,in ma- 
nierache per ichiuare la fèruitù , 
à i me definii loro fchiaui fi fot to- 
pofero . i Ed i Cauaheri Gerofoli- 
m ita ni col'Ior Brauura fecero ma- FUtUm. i- 
nifefta più fiate la codardia Egi- JJS^ 
ziana , mi particolarmente nel 

i t i •« fii' 254* 

1219. quando vccili due mila 
nelle naui fu'i Nilo , e le vettoua- 

glie 
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glie faccheggia(te,e fouragiungen- 



j ifeii con vngrofsEfercitoperc«ra,fù 
S* da quei Generofi fconfitto,. e co- 
ftrettó à ritirarfi con gran perdita 

di gente.. 1 

.GV Arabi fono ancora cotanto 

. vili nel combattercene chiamanfi 
fenza fangue , e bifeotto minuto, 
SÌST volgarmente, Mazzamora. 1 ^ i 
. Finalmente le forze del : i ur- 
eo còfiftono in quattrocento mi- 
la Combattenti , che tiene per di- 
fefa .,: e prefidio della fua Monar- 
chia impegnati, il qual Battaglio- 
ne non fopporta, aècondefeende 
à marciare per altre conquiftej 
fuor dello Stato : annouerandou 
in efò dodicimila Giannizzari 
per guardia del Gran Signorc,fef- 
fanta mila Afapi ( gente armata^ 
foto con arco, e fetroitarra ) occu- 
pati, 
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pati , e diuifi nelli Statile! Turco 
in Europa/,, e ,ratiquamo milaJ 
degl'ifteffi.per guardia di Coftahr. 
tinopoli; Gl'Alcanzi (chiamati tfa, 
noi Venturieri)fono.anco nel det- 
to numero delli quattrocento mi- 
la comprefi, tutti Tprpl)i natiui,e 
con. elfi fi accoppiano i Marcio- 
fri , Valla^hi, e Tartari , tutti 
doni , à quali non altro fi {omini- 
lira , che il fol vitto,. dandoli il fa 
lario {blamente à iGianniizeri,?d 
à i tré mila Sphei a Cauallo ; cht* ; 
fono tenuti portare ne i bifògni 
cinque vomini per ciafcuno diek, 
fi parimente à cauallo j così fono 
obligatià portare tré, ò quattro,! ■ 
tre mila Schilteri , e Tomojiotti »• 
che fono come i Benefiziati tra 
Cnltiani , nell vfufrut-tarc certa.* 
quantità di terra, con i peli fudct-. 
ti in tempo di combatto , e Còp- 
ti por^ 



FI 4 

portano mài volentieri ì quando 
végohó ih ciò aggriuat^e di buo - 
na voglia vòltarebbéro l'armi có- 
rro del Turco i quando da Princi- 
pi ni mici del medefimo gli fi pro- 
mettéfie f eredità delle ter re , che 
hanno in vfufratto. Per il tettan- 
te poi della fouradetta fòmma di 
quattrocènto mila » vengono à 
comprirla dueCompagnie di mil-' 
le canalli l*vna,e co li SangiachUa 
metà de quali è in Coftantinopo- 
Tard*- trattenuta • anche tutta la t 
?; f»u «4- fudetta gente fi ritruoua diuifa à 
G ZÌiJrl prefidiare li Stati, perche il Belier- 
p.i.*/rt.i. bei d'Europa ne tiene feflanta rrii- 

la > c fettanta due mila <i ucUo ael1 ' 

d$«b.t 'uT Afia ; *con le quali forze eflì Be- 
Kckhci danno non poco , e conti- 
ci/, ub. 4- nouo fofpetto al lor Gran Signo- 
f ?.Xuo re , ed effer fpeflb accaduto , col 
Menami». fa„\i re fift e nza » fi moltrò di 

Jrsqueta ° ; f 
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foura . Ne tutta qujbfta Milizia in 
altr'efercizi^fi trattiene, che nel- 
la cpapola, c lillluria, quali vizi nc> 
i fatti d' armi fogliono gener aro ' 
' più viltà, che valore • V 
• In modoche di poco valore^ • 
fenza dubbio ftimar (ì deue la.» 
Potenza del Turco , non foio per 
la diffidenza delli Beliarbei,cbe la 
fo fpendono , per il defiderio delkfl ]•".!,* V 
proprietà degli vfufrùtfttarij' TV 
moriotti, e Scbelteri, che la dirli- r r 
dano , peifinnumerabili prefidjf à 
cotanto vafta Dominio bi fogne- 
uoli , che la tengono' nell'immo. 
bilia impegnata ; per il poco co- *»* Anca 
raggio de'Sudditi, che la rendono 
più ficura nella quiete del regna- 
re', che nel tentare coli' armi nuo- 
ui accjuifti,auengache Grande ne- 
^apparecchi,enongià negl'effet- 
ti quella Poten^n fi è dilcuoperta^ 

H 2 in 
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hi Campagna pi« volici più im- 
potente allora s' è vifta , quando 
ci>n più grandezze- d'Efèrciti fc 
moftra di (e ftelia. Laonde lo Scan- 
derbech con. poca gente più fiate 
guerreggiando prima contro A- 
muratte^ e poi contro il lucceiTo- 
i£ Maometto, accompagnati da- 
oPatrith gl'Eferciti , confidenti in vn infr 

neparalcl* -ni? . . v 

U rito, ruta d vomini , ne riporto venti 
par.%Mt»i {ci vittorie, 0 Martin Cornino nel 

capè 2» fol, . « • . . « | • 

ìó.Mart. 1 440. con quindici mila pedoni 
Borief.nei- ruppc ottanta mila Turchi, e die- 

lafuavtta . rr _ ; 

ci volte con pochi Combattenti a 
p r ardue. ]} anc ijere fpiegate,ed altri quinde- 

fuo Turco [ r b "7. V « 

vmtìbiU- ci con tumultuane battaglie tu 
/* u 47- Tempre fuperiorc con le vittorie?. 
qMartìn* Con venti mila Criftiani,e feicen- 

fZ*ufil C i toCaualìi fi ricuperò Gerufaiem- 
<:*/>. 8.fii- me^he era da quarantamilaCom- 
14 * battenti Turchi prefidiatAj q Fran- 
cefeo Maria Duca d' VrbiuQ.for^ 



ri r • • 



die- 
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dicci mila Italiani , e dkci milaJ 
Spagnuoli,e cbn vna banda di Te- 
defchi vinfe.rinnumerabil Eterei-» 
to Turchefco , r Epe* non andar J*[ £j£ 
tato lontano non fona ancor più 97. 
di dtie «ò tré anni > eh' il Contai 
Sdrino con poca gente diede tan- 
te ftragi alle due infinita di cana^j 
glia vnite infiehne de'Turchi , o 
, Tartari nell Vngheria* 

Addunque è meralperbole l'c- 
fa^erare tanto quefto granata/* 
potàbile à caufàrfi dal Turco in 
*un fol giorno. E che mairhì potu- 
to mai ftreà CiiftianUc no qfcet- 
lo,che efìi nìedefimi fe l'han cau- 
fato, con k loro'- difienfioni , e ge- > 
lofie? E clic, mdi finalmente il 
Turco puoi far è in vngiwno fola y ' 
Te in venti tre anni di continoua 
guerra, e con tanta canaglia non-» 
hà potuto prendere la Candii, né- 1 

H 3 auan- 
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auanzarfi tampoco in quefto tem- 
po in Dalmazia ? E chi negareb- 
be> che i Veneziani con poco aiu- 
to degl altri Criftiani> non potrete 
bero totalmente fcacciar il Nimi- 
co da quelTIfola?E quanti mal'an~ 
ni ebberorinCoifcanrmopoli iGrau 
Turchi>vi(fiioi dopò quella mofla 
d armi > per le ribellioni > difubbi- 
denz,e, minaccie de'Giannizeri, c 
Sphej x e dei Popolo* ricufimdo an- 
dai: al combattimento di Candia f 
Noti già ftà il Turco negl r Anti- 
podi ! in modoche il Brufoni cer* 
chi perfùader al Mondo la di lui 
Potenti elfer cotanto / nuincihile , 
ed occultar i grandi 7 e frequenti 
pericoli y che ebbero gl'Ottomani 
vilTutijdopò la mofla di tal guerra. 
Come dunque fi lafcia precipitare 
in così aperto baratro d'errori con 
tante vane minacele à Criftiani ? 

PRO- 
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^Q^J^QNE XII, 
h n: , ieyttyw di faci, Secoli , , , 




? Eni?, infondete unti/™//, 

IPj-fi ,trpuareJ?per^ molti milioni 
& S( ya}fent$ prefi.inTttfchi ,«e4i 
&>jatii ifoggiocaii , e di CriOwni 
Ubwaxii <ia i G^ualiei? >in4 ridu- 
cian.c* ad yn f Ìè^qlo ip^p, nel qua- 
fi p^ouf? allajdqcii»^ 

narchicp del Xur<|P;bs^p«r^ po- 
trei, al contrario de) %u^BÌ,noa» 
di poflibile , f^fgJ^dwa^J 
Turco;rp4 di fatfq n^rw?,^ 

« 4 ^ 



rio 

la Religione di Malta fenza arrif. 
chtar punto della fua grandezza ab- 
bia portato più danno al Turco in 
quefto fecolo > che riceuto, ftante 
che ili cento, e più anni Malta no 
aura pcrfo più di cinque 5 ò feiGa- 
lerc e per contrario di preie n ha 
confeguite innumerabili . 
r V* ^jodeoggi ilGranTurco FÌfo< 
-fci di Rodi , è vérojmà quata GIo- 
Tja in tal pcrdira acquiftaron iCa- 
mlicri ? legafrda chbn'è curio (cu 
1 efe^àntiflìma dicitura del P.Da- 
niek Bartoli nella Geografia mo- 
rale al titolo, che egli fa di Rodi, 
e feritirafli con quai lodi la va en- 
comiando ; ouero odafi la feritén- 
za di Fi-ancefco primo Rè di Tra- 
cia 

qu tifato ama -nella perdita di Ràdi, 
fèff-értenìlo quella Pianga- così lun* 



il ± 



Digitized by Google 



11 1 

gamente contro quelle mede (ime fot - 
%e > che non aueano potuto fofìener 
CoJiantinòpoli y Trabifonda y Metel- 
lino A 'filegroffonte, Belgrardo^e tant 
altre Città importanti ffime^e fortijjì- 
tnei non oflantcjhe fufféro difefe dx 
Toten^e fen^a Comparazione mag- 
giori della Religione di S* Gioiian- a b c Boi 

kiì*Càtià Quinto anch' egli ebbe fi Z 0 Zt. 
d dire > che } TS[onay cofa bien per- p**.sMz*\ 
didet fi nó RoJas* h Che più?fiftcf- ^ 
fb Solhnano Vincitore non fu 
egli coftretto ì confettare \ chea 
lui > e non a vinti conuenid il pian- 
geref per la mortalità^ per la 'fògge 
grandi Jftma della fua genie 7 affir*. 
Piando auer guadagnato Rodi , piti 
toflo aiutato dall' oport unita del tetti ■ 
po, e dalle di fcórdie de*Criftiam.cbe 
dal valore jfjf for£x de' 'futi Eserci- 
ti. c Tàiitòthetmitropdatc infic. 
niekpcfaitddiRodidavncin- 
' to, 
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to , e dall' altro la gran mortalità 
della gente d; Solimano > rimane 
più di lode a i Caualien\chc ì So- 
limano fte lTo,anzi il Curione con 
lunghe proue pretende,eflere (la- 
ta la Re/ig ione in tal perdita vit- 
toriofa più tofto * cosi dicendo : 
, Parerà a prima vifta > che la perdita 
di Rodi non fi debba annumerare fra 
4 Nei fa* levinone illuflri y e fegnalate di que- 

ùionjìM. (li a Iorio fi. ed invitti Cauatieri > ad 
4. 0.4. j s , . , r j 

ogni modo chi attentamente conjide* 
ra tutto il fuccejfo del fatto > vedrà 
bene che. non men vittoria chiamar 
ftdeue la perdita di Rodt*di quel che 
foffe racquifto di lui 

Nè vorrei come dilli di foura 
portar qui vna Cronologia delle 
vittorie riportate da Caualieri in 
dieci fecoli contro il nimico > mà 
folo dirò, che i Gran Turchi han 
tempre eilj in Perfona riceuto gra 

dan- 
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danno da Caualierircosl Ottonai, t 
no $el i ) i o. con ytia potente» 
Armata di numerofiflìmo Hèrci- 
to, andando ad aiTediarii in Ro - 
di, fu dis&tro* e corretto Con ver* 
gogna à ritirarli , non folo , mi i 
Caualieri cole loro poche for^e gli 
prefero Langò Ifola dagl'Antichi 
chiamata Meropc , famolà per il 
Tempio d' Efculapio , e per efler 
fiata Patria d' Ipocrate Principe 

al- . 




il 


li 









tré picciole Ilole LerrO)e Calamo; 
Così parimente (èndofi prcintefo, 
che-Orcane Rè di Turchi venia», 
con ottanta grolfi vaflelli lbpra_, 
Rodi , i Caualieri impazienti d* **** 
affettarlo per il defiderio di com- 
batterlo con le loro foche fer%e,2ii~ 
darono. adi incontrarlo fu'lcapo; 
Creo v«d azzuflàndòfi con dett' 
Armata , racconta Gio: Villani, 

che 
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* che degl'ottanta vafseltì Eutche.(r, 
chi mimo fuggir potè, fiahftjpré-! 
fo, ù affondato non folle, fal«a«-. 
«lofi però Orcane cori alcuni eie, 
fuoi ,i inueftendo in terra vicino. 
all'Itola di Scio,ilqual auea prima: 
di venir' à battaglia sbarcati neli' 
Ifola d' Epifcopia vicino ;à Rodi, 
dieci mila Turchi per imétofct-. 
io,à i quali fouragiurigèndò i Ca- 
ualicri , non vi lafciaronoalcunq». 
. f che ò morto , ò prefo non f oue c. 
cnrfriim' Che più ? quefte pòchi jor^e non-; 
*"'*' 1 ' 2 ' refifteronp. Cempre alle, pretendo - 
J °' ni de' Gran Turchi di tributarlo^ , 
quello che non hanno potuto ta- 
t'altre forze maggiori dhdiuerfi 
Principi Criftiani negargli ? anzi- 
ché quefte medefime : pcht.fotKf 
hanno coftretto all'ilteflòBaizzet- 
te , ed alla fua Gran Pow^rdi* 
renderli alla Religione: «Qcrofoli- 
v mi- 
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mitana tributario,col pagarle ces- ^ 
ta fomrnadi danaio ogn'anno per g'^'^fi 
riconofcenza g Troppe* mi s'apri- jug. ^so. 
irebbe il campcfè vole ffi riferirei» 
tutte le prodezze di quefte poche > 
1 màeroicheyir^ de' Cauàlieri* 

* Ma riportianci à quanto fi prò- 
' pofe di foura^cioè da cent anni in 
: quà>ne' quali (con tanti tentatiuij 

♦ c sforzi diuerfi del Turcojmai hà 
I potuto caufare danno veruno no. 
> tabile 5 non folo allaCriiiianità,nià 

* nè anco à Caualieri,e qucfti per il 
contrario {ènza far mcntione del- 

i le Naui innumcrabili prefe à i 
t -Turchi • 

\ - Nel 1600. li CaUalieri tolfero 
i al laureo , e faccheggiarno Cartel 
! nuouo;ncl 160 1 • medefimamen* 
1 te efpugnaron il Forte di Pafiauà, 
l benché il Cicala fi ritrouaffe iru 
\ quel mare con quaranta Galere , 

non 
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ti Dan, le non ebb'ardire d' opporrgli h *Nel 

Sv&t 1 6 oP'Ptf^P 31 * 0110 * a Portela di 
peron.Gait .Lepanto» » Nel 1 60/ .con >ttc Iole 

Galcc ^P u S narono Bof # Gtt * 

d' Africa , Nel iéio. Bifqucre 
cl"/!i!&7 f prefs Algieri co acquifto di quat- 
tro vaflelli ; nel 16 1 ì. in compa- 
gnia delle Galere di Napoli for. 
\Uercur. prefero 1* Ifola di Zango^Nel 
»./•!. >7& 1 6 1 5 .pretcro la Fortezza di An- 
m Ide Ti gl ,man m Caramania ; 09 ed occu- 
P • parpno tré groffi vaflelli ; Nel 
1 6 * (t . acquiftarono due Galere . 
Nel iói 9: cinque vaflelH ^ Nel 
5jJ*gJ » 6 *o. Caftel Tornei nella Mo* 
rea . 0 Nel 1 6 2 4, la Città di San- 

vfiSS!* ta Maura, f> Così di nwno in ma- 
no alla giornata fi potrebbe 'for- 
mar vn lungo Catalogo, del che , 
per non tediarejm'aftengo^imet- 
tendo alle Storie della Religione 
Rampate, c <j a ftamparfi quanto 

pri- 



1 
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prima,chi n' aueflc curiofirà dive- 
dere le prefe innumerabili fatrcqa 
Caualieri contro Turchi ; doue 
nella ferie di cent anni, fi fcorgeti 
quanto poco danno glabbia càg- 
gionato il Turco; mi bensì 
riceuutolo fpeflb > c 
notabile da_* 
' efsi . 




PRO 
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PROPOS. XIII. EDVtTÌMA. 

i ; . * ***•.• o j tti ' 

mai 4 tr0 » (k pienti , e <u<w; 
^jKbbamenu dtCorfari. 

R I S POSTA. 

.... 

- 

POmpco il Magno , Antonio 
Friumuiro,ed altri Capitani 
contro Corfari nella guerra Pyra- 
tic* da Romani fpediti , mai per 
tanto furono da verun Scrittore 
chiamati Corfan:poiche chi fnida* 
e ftermina i ladri , non deue ladro 
chiamarli, e molto più non deuo- 
no così chiamali! i Caualieri ; di- 
fendendoci da ladri sì peflimi)Che ; 
cercano rubbarci i beni non foló' 
di fortunaj e della libertà perfona- 

le.mà ctiandio dell'anima jftelTaiC 

■» • 

chi 

< 
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chi mai illqftre J e di memoria de- 
gna non {limerebbe, per efèmpio 
l'Eroica fazione d'armi ,ftguita.» 
dall' Altezza Sereniflìma del Sig. 
Principe Langrauio d'Haflìa, ogr 
gì Cardinale Erninentiffimo di 
S. Chiefa , quale in Tua giouentu 
fèndo Generale delia Squadra.* 
Maltelè , per Germinare il Cara- 
coggia famofb , e terribile Cord- 
re , che con cinque groffi vafselli 
molto ben armati, non contento 
iblo delle gran prede fatte nelMe- 
diterraneo , ma dallo ftrctto all' 
Oceano non di rado sboccando, 
nauigaua, per (àtollare la fua in- 
gordìgia , laonde quell* Altezza^ 
entrata intrepidamente nel Porto 
dellaGoletta in Barbaria,ed elpo- 
ftafi focto vn nembo di faette,e di 
palle , che da baftion i, e Fortezze 
per terra, e dalle naui per mare,in 

I gran 
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grafi tòfAà Vibratola i nonfcroa. 
finarrir punto quel fi jo gran Co- 
raggio^rtià difciolte da tenidori le 
funi , e difancorati i cinque groflì 
vafleilhmenandogli fuori del Por- 
to nimico , à quello di Malta itt 
faluamento li conduflc , e non^ 
potendo auerc Prigioniero il Ca- 
racoggia, che colla fuga faluato fi 
era, col dolore però di così gran- 
de, e vergognosi perdita , ad vfeir 
di vita miferamente ben tafto lo 



Onde perciò quefto vocabolo 
RubhitmeMi in modo veruno 
puoi alle prede de Malrefi conue- 
nire^ché Te noi voleffimo incalci- 
narci col -documento d'Ariftòtile, 
il qual infègna,che nelttimponeri 
nomi,ed'intcndere la fignificazio- 
ne di effi , fa d' vòpo ricorrere al 

Tribunale del Volgo /noti troua- 

• » s~ 

rei- 
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refsimo-in verim hiógotalicalun- 
niofi vocaboli adagiarfi mai a Ca- 
Jieri di Malta jAuuengache nello 
Prigioni ck'Schiaui in Turchia^* 
fono eglino col titolo di Libera- 
tori ihuocati,ed'm effi dopò Dio 
tengono ripoftà ogni loro speran- 
za. I Turchi mcdcrtiijriconofcen- 
doft debitori alla Gerofolimitana 
Religione per li benià eflfa vfur- 
pati y le di lei conquide in tanto 
non chiamano Rubbamenti) mi 

più tofto RlC VPER AMENTI , fatti ì 

buon conto di {òmma maggiore, 
tirannicamente toltale • Lo ftefso 
Baizette Imperador de'Turchi no 
riconobbe altrimenti nelle mani 

• 

de'Caualieri contaminazione ve- 
runa di fimtìiRultrament^mà eroi- 
co Valore più prefto, perche fèco 
concludendo per mezzo de i di 
lui Ambafciadori la Triegua,non 

I z ili- 
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fìimò degni i tuoi Miniftri toccar 
le mani à quegl' Inuirti nell' atto, 
come fi fuole , di tal conclufione, 
è però giudicò far cofa più con- 
degna col mandargli la Sacrofan- 
ta Mano del Precurfore di Crifto, 

> » , é « ..... 

quell'a punto, che adito l' Agnel- 
lo di Dio. Così parimente molto 
più difcorda tal calunnia co'i ter- 
mini, e vocaboli Europei,concio- 
fiaehe ne i Tribunali quiui del 
Confolato , é frà Traficanti noni 
chiamerai mai Ladra la Squadra 
di Malta, mà Assicvratrice de* 
loro negozi, e mercatanzie : tra la 
Nobiltà d'Europa altresì vien co- 
munemente ftimata Malta per 
Fregio , e Decoro delle loro pro- 
prie Cafe , nelle Corti de Grandi 
è riconofciuta co titolo d' hi vigi- 
latrice à i loro Stati contro li Ni- 
nnici della Fede , nella Curia Ro. 

mana 



Digitized by Google 



mana per Propagatrice dei Sa-, 
crofanto Vangelo 'i e per tanto 

-continouamentècon Àpóftolichc 
<Autoritadi Privilegiata , efefi 
vorranno finalmente fcrutinare i 
fentimenti del Cielo medefimo,fi 
troucrà, che anche colà sù è rico- 
nofeiuta per ZelantissimaDifen- 
Ditrice dell'Onore di tjuclLCor- 
te, che per eomprouarla tale, leg- 
giamo più volte in Gerufalem- 
me , a in Rodi , b ed in Malta,ne k SsMlJi 
i maggiori conflitti de' Caualieri «H*Jfci 
j contro li Turchi,efler flati di coliffj^ • 
| sù vifibilmentc fpediti i Santi , ' 

, MiniftridiDio,permiracolofame 

i te difenderli , co'i quali fauori Id- 

( dio non mai l'aùrebbe protetti, fc 

I KubUmentì ftati foffero le di loro 

, prede; auuégache d'vn fol Ladro, 

j Hià quelti pentito, leggiamo auer' 

I il Cielo prefo la protezione, j 

m 



Digitized by Google 



s 



134 

Nè iaprei intendere fe TAuer- 
^io dicendo > che per loro poche 
for^e non faranno mai a/tronche pie- 
cioliy e vani rubbamenti di Corfari, 
voglia lignificare , che per il con 
feggiamento de i Gaualicri eoo. 
fette fole Galere fian per ciò detti 
Ladri priuaii^fiche nauigando efli 
jcon for%e maggiora non fi direb- 
bero PrÀuati , mi Publici,nel fen- 
fo à punto da quel Corfale intc- 
, fò, quaad<> che riprefo dal jGran- 
t&J^ iAlefandro , chiappandolo La- 
àio dì mare , gli diede vna fimile 
, ' jj rifpofta y ejfir Vero quanto il Mo- 
narca lo riwproueraua ma con tal 
differtnZi'a pero , che egli riconofeea 
veramente f e fleffo per priuato ladro, 
ma A tejf andrò per publico . 

Niuno Lcgifta al certo>nè Teo. 
l9grO,e Giudice d* cofcienaa ftimò 
mai Rublamentik prede ,ò perche 
±a E elle- 
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cileno frftccjnp da poche , ò dali 
più perfine ^con forze maggio- 
rò minoi^mà fi bene fytyame^ Z^'-* 
^daefli vengono riputati quelli > > 
che fi fanno da chi prende la ro- - .. .^ 
b^nella quale non hà verunazio- * 
ne, il che alla.Keligione di Malta ^ 
noapuol adatarfi per auer eflfa_j 
molto giufto titolo nelle di lei 
Conquifte;che le vero fofTe quan. 
to inoltra fignificare il Emioni , 
farebber'al certo, in fuo séfo,R«£- 
baptenti non già privati , mà Pu- 
blic], tutte le .conquide lodeuoli , 
fatte da tanti j^rincipiCriftiani co- 
tro li nimici tlella Fede , ed in Cai 
ca lo fi chiamarebberoRw^OTf»- 
*ì public! le Gloriofe Vittorie di 
Gennadio contro gl'Infedeli, co- 
tanto da Gregorio il Magno efkl« 
tate,/» ò quelle di Gpdifredo Bu« ^ 
glionce d'altri Prodi nella Soria^ 
conquidale 1 I 4 Mi 



Google 



• Mà lafcicrò, che rifponda va 
t „ Pio Padre dell' Ordine de' Predir 
mic.Msrta caton, dicendo: a Cost parerà ,che 
*?"*™ l ì<> in damo (penda lamia fatica ,«P 
Vtrì»nfof. opra , m voler manifeflare,edifcuo- 

SJItT* al M™4° ia Tlohlta , ed £c- 
ce Ilenia della Sacra Religione Ge* 
roj olimi tana , che hor con gran de fi' 
de rio di tutti i Fedeli di Malta è 
addimandata, poiché da fe fiéffa \t 
frer ragion di Titolo , che è Religio- 
ne y'e per ragion di fine , che è laDt^ 
fenfone , e propagatone della Fe- 
de Cattolica» la Proiettane , t Tu- 
tela de' Posteri , ella è sì chiara ed 

r • ♦ 

Jlluflre > the più chiami Sole effèr 
non può. Cara dirò dunque , e San- 
iti Relig i one > e qual è ornai quel 
fyógò cosi deferto , ed incolto , oue 
ho fi fiaarriùato il fuondeltOPE- 
; . ! d TV S S AUT. E , E ÙtVtl 

T^ÈìAd ogni modo j Reame vedi** 

et .4 j» 1, • mà- •' 
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mo tal" ora coperto il Sole d'ofcure, e 
' denfe nubi > cosi vediamo OTTB» 
ZEBRATA la bdla Iute di aue{ 
( fta Santa Religione dulie molti riuo- 
luzjoni di Stati» e da dure opprejfo- 
ni d'intere [fi vmani, onde fi a necef- 
far io vn ftrepitofo vento di gener op- 
ta Criftiana , che impetuosamente 
fofjìàndoy [cacci le nubi , e manififti 
al mondo, aggiungerei ( e partico- 
larmente al Brufoni ) vn si bel So-; 
# 7f ; acetiche miranà* ogrìwnv la fud-$ 



bellezza y tutti lodar la pollino , «f 
ammirarla. 



Il biàfimare quell'Eroico efer 
cixio de'Caualieri r èvn voler par- 
lare fenxa fondamento , e contr 
ogni buona ragion di Stato , poi- 
che MercurioTrimegifto infegnò. 
col dire : -^«» mouet y amtfcit,zèì A- 
nelle fuc Mecchanichej 
5 dille, che ogni cola dal 




• Màlafcierò, che rifpondavn 
i^t* Pio Padre ddr Ordine de' Predi- 

IP-Dome- , • , 

mie Maria catori, dicendo: a Cost parerà , dw 
/o ir* <k™<> nda la mia fatica , fi* 
Urhnfop. opra , m a/0/er manifestare \edifcuo- 

f*£* P rire al Mtifa À WoMta, ed Ec- 
cellenza della Sacra Religione Ge- 
rof olimi tana y che hor con gran de fi- 
derio di tutti ì Fedeli di Malta è 
addtmandata y poiché da fe fìejfa > e 
per ragion di Titolo , che è Religio- 
ne , e per ragion di fine , che è la Di- 
fenfione * e Propagatone della Fe- 
de Cattolica, la Protettone , e Tu- 
tela de Poueri , ella è sì chiara ed 
Illuflre 9 che più chtaro il Sole ejfir 
non può. Cara dirò dunque > e San- 
ta Relig i one > e quaf è ormai quel 
luogo cosi deferto , ed incolto , oue 
non fa arriuato il fuon dell 9 OPE- 
RE TV E SAWTE.E DWI- 
opni modo , fico me vedia* 

M Mi >v 
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pio taf ora coperto il Soli d'ofcure, e 
denfe nutiy così vediamo OTTE* 
HEBKATÀ la Mia luce di aiu{ 
fia Santa Religione dalle molti riuo- 
fazioni di Stati» e da dure opprejpo- 
nidUnterejjtvmanii onde fia necef* 
fario vn ftrepitofi vento digenerófi- 
ta Criftiana i che impetuofamente 
foffìàndo, fiacri le nubi , e manifesti 
al mondo, aggiungerei ( e partico- 
larniehté al Brufoni ) vn sì bel 5»-; 
'le; accioche mirand 'ogn'vm la ftias 
hellerza y tutti lodar la toffmo , ed\ 
ammirarla . 

Il biafimarc quell'Eroico efer • 
cixió de Caualieri r èvn voler par- 
lare fenza fondamento > e contr 
ojgni buona ragion di Stato , poi- 
che MercurioTrimegifto infegnò. 
col dire mouet,quiefiit<,eò' A- 
nelle fuc Mecchanicho 
diflc, che ognicofa dal 
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bxenopb. moto agitata, nel proprio centro 
cfla ripofa.; dal quale ammaeftra- 
o«f. Cf» . raewo4.JPolitrci,, b (moralizzando 
filS^i - nelle ffa^jocii Ristato <) appresero 
?oiybMb.\ per maJ lima inconcu{Ta ; : Eller il 

rTciàM. - nioto diserra necelTario fuori 
vr6.n*def dello Stfltquà chi .procura godere 
5. ? «. 4 ./*/. riconcentrata nella propria ca£u* 
73$.K«»«. con.la pace la quiete, cd'à chi dal 
poiit.par.i .prpprio dominio ; dcfidera lótani 
Ì2S2£ 1 bellici tumulti, l'vnico,, ed' op> 
jtnt iure- tportunc^jnezzo fi e , l' aggirarli • 
Ipu'iog. ,J ^- ? c »rconfercnze. delli Stati aj- 



/« p«- le nimicizic loggia ce^efer d'vQpo 
1 mV->V "f enza fcllcscon pari forze da Jori. 
auui »n_> tano tratr£iKr ,il contrajftct:cosi a 
/J.759-' caufa,cheie Republichc di Barha- 

^M. " a C ° n P ÌÙ dÌ dn< l UC * Ò f<jÌ 

'Ximpler* in capAO» qutefl»7,^fol»^2^. T ardue nel 

Turco vincib'fol.Qf. Amfàféà fSur^Jmc^P^'àtfii^ lib f 
\l Danio Jforifyelitfin Hcrodofo tifai* num, 42. 
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galere i danni nofìri contino- 
uamentè in armi fi tengono -, non 
farebbe, che.di fouerchia fpefa.à 
Principi, e Rcpubliche Criltiane, 
il voler arma r fi c o n numero mag- 
giore: e però (àggiamente vedia- 
mo eflì coftu mare , di non tener 
più di fèi Galere ne i loro Porti. 

Così di foche for^t chiamarci 
non fi deue la Religione di Mal- 
ta, fé co pari {quadrale maggiore 
per la Soldatcfca , e Mari na re£a*> 
perizia fi ritroui prò uifta ♦ Ja quale 
à fine di con ferii ar à nói la quiete 
vicina^aflai lontano con l'armi in- 
trepidamente tiene il nimico oc- 
cupato: moftrandoci in" pr attica , 
-cfler vero, che: Qni mouet^uiefeh-i 
eoa le quali armi , ficome Agefi- 
lao Rè vìe Lacedemoni dicea,che: 
Urne» ènfis mei efl limen Imperij 
LacedemottumS Così Malta mifu- c P'»""* 

• — M n Agi/il»* 
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•fa i di lei confini , non dal pie - 
-dolo territorio , m à da fino do- 
li e arriua la punta delle 5pade,ò. la 
palla de cannoni di eorfia, non ef- 
fe ndo colà cotanto terr ibil'i n ma- 
re, ed infieme bella, quant'ii con- 
téplare così fpettabile Armame- 
lo, che fè il Caffiodoro oggi vi- 
uelfe, à qut fte , e non ad altre na. 
-ui appJicarebbe quel Ìùo bel det- 
to: Caufant tiworm fetrhèr-flc de» 
e ore *»,poiche non è ad altre pofll» 
bile in parità delle Galere di Mal- 
ta , nel feiteggiare comparir più 
belle, ò nel guerreggiar ino Ararli 
più terribili , onde per mezzo di 
tal valore Malta , benché piccola» 
puoi con raggione chiamarli Epi- 
ciclo di Marte , Violenza deliaca 
Terra , e Terrore dell'Ortomani- 
ca Luna , e per il loro Coraggio 
ottengono il luogo primiero tri 

le 
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Maltefl.-i d Vanur» 



L'auere dunque qualche Domi dHl 
nio fuì Mare, fino da i più Ionia foCx™' 
ni fecoli y d*vtile affai grande, e di 
(ìcurezza molto certa fu mai tèm- 
pre coli' egerie ma comprouatO' 
da iGalli>Candiotti, Pelafgi,Tra> 
ci, Rodiotti* Frigi,; Cipriotti, Fo- 
qenfi, Egizi, Milefi, Grafi, Lesbi,, 
Fenici, Corinti, Ioni , Ero t rienfi, 
Eginati , Lacedemoni , Ateniefi y 
Tiri, Cartaginefi, Romani, Goti, eMari/oK 
Saraceni , Franchi , Saflbni , Spa- ie0rb < m » 
gnuoli, « e da noftri antichi Mal- 
tefi , de'quali il Berlinghi così va v <™"<o- 
dicendo: Jppianus AUxandrinus T/ìum. 
ait,C*farem Melttenfes cum de fé- s « ldtn ' de 
ctpem, magwj& difficili btllofupe- ri, ».i.r. 
raffi , quod marti potentes effètti & *{r£to.B 
excurfiontbus omnia loca infeflarent, v*&* 347. 
ac cefi! infmtilusy reliquos captiuos 
venundarent* Quonìam igitur tanto 

fa- 
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. labore illoi àomuhy eos magnis opi- 
bus*&* wribus mfirttBosfuiJfe o por- 
teti ac licei, VfEkis Canhaginenféusy 
a Romani* fubafti fuerunt , tamen 
recolie gem e s fe ;> & Vi R}1 B VS 
WPERtORES 1VQVM R0- 
MAKl O R VM EKÒVSSE- 
RVNT £ . Coki parimente! Fran- 
cefi , Ingleli, Ol»ridefi>ed'altri fi 
refero del mare Padrorii. Perilché 
non meno fono di lode degni li 
Caualieri, ne chiamare fi p odono 
^i^oc^/or^f,armafldofinc i loro 
Porti , oltre le Galere, móki Vaf- 
lèlli à guerra , ed' à niercatanzia»i 
dai Sudditi di quel Dominio. 
Il Valore non dà] numero di 
f»'Mfe gente , ò dall' ampiezza di Srato 
m *r*t.c douerfi mifurare Archidamo af- 
j>.»»«».34. f ermaua f e Le^ne Imperadore f : 

ricordaua, che: ISLefiénauiZ mul- 
titudine bella confa, nifi milites ha~ 

beant 
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heant penuo^ fortts i&WMes 
iniH'denios alacres: ÀI rft© foWifc S sannut. 

gendo il Sannutd , cosi'dtfeoite: R^TTy. 
■P'imefl attendendumai {mlìtàtem /al ' 56 ' 
armati ttauigij ', quatti ad quantità* 
tetti : Maìlém enim habere pxurioies 
getteas bène munitas , & de bona 
geme, quamp/ùres non Jtc.s 
V Comiche in fatti efferecjó, 
vero fi fcorgc, che con poche,mà fc 5J£S 
ben armate fuftc leGrecheRépu- f"**f*+ 
Miche fi refero in marrpotenri , c l'/txt 
con pocliLnauigli, effe dell'alma, 
ta maritimi contanto immenfo 
di Serfc nella memorabile giorna- 
ta di Salamina furono vittoriofe*. \s M »utM 
E Federico Imperadore ridi' an- J t ^ Fidel - 
tro tz2*. aucndo con venti fole 
Calere inSoria nauigaro, con grà 
preftezia in fuo potere fé ritorna- 
re Gerufalemme , Betlemme , o 
Nazarctto per accordo fitto coli' 



in- 
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intimorito Soldano d'Egitto.jCa- 
lifto Papa Terzo nel 1 45 7«quan. 
do appunto 1* Ottomano fi ritro- 
uaua per le fiie vittorie nel mag- 
gior auge di gloria , con tredici 

i vutinJn Galerc Triennio ( dicono U 
ttus vita-* Platina, jerSabeUico.) Marittima 
hoftmfnJfianomm vexauitylnfulas 
j.yw.7oy. quafdam ctpitt & magnarti calami 
tatem hoftibs intulit egli , fe 
indi à pochi fliefi morto non fof- 
fe,aurebbe alcerto tentato impre- 
fe maggiori. Fri Ruggiero dell' 
Ordine de Templari nel 1 $02. 
deftruffc fomigliantementc eoa. 
poche naui il Regno di Salonia , 
ò Salonich> rouinò. la ( Grecia> aui- 
cinandofifino à Coftantinopoli,e 
crefeendo. maggiormente la di lui 
potenza con le prede,in dodici an- 
ni pafsò nei Regno ^Macedonia, 
e qujui dato il guafto > ed vecifo il 

lor 
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lor vltimo Capitano, e Signore il n D.Anto» 
Duca d'Atene , piantò in quella», 
Città la fua Sede. n M.20J.8. 
m Mere degno di lode P Efcrci- 
zio dell' Armi infegnò il Dìuùl. tfii.iu 
Platone nell' Alcibiade , ordinan- 
dole i Giouani in primo luogo, 
DÌfcant literas ì &paUfiram,Viiit(- {»ut.'c% 
fa ci vien ricordato d' AriftotileP, 
col torrente di tutt 1 Pouticiq>ed p« j&. w. 



auer tenuto tal coflumc li Roma- JJJjjjJ 
ni, Lacedemoni ,e Cartaginefì Io x*oy 3* 
rettificano Vegezio, , Raufnero , JJ££. 

K li RomMb.i. 

Sttum* lib'f.ferm.jg. ScribanisJn Voi. lib. i*cap. j 3 .fui. 
aip. 0w. de iùft'Regum lib.j.Lipfius de milit.Rom.Timp. 
in fpecul. Volit.figno 2 1- Patri t. de Repub. iti* 4-05. Anto»* 
Tbomsjtm.dsfcurf.p9l, ColleeJ.Tb. Sello tom4.difcep.10. Iun. 
in qutfl. p9lit-par.ì.qu*37.Wi6o. F acini in \>olitMuiana~> 
lib. x.att. ag. Tucid. lib.+ &6.Xenopb. in VediaC/fi 
lib.l*in crat.C/ri ad Ciax.Liuius Ub.%i^olyb.lib.l.Herod. 
lib.i.Heider.sn Voltucap..yquafi4.fol%y\3r 73$.Sefol. de 
arte sureq.BelUc.6-/0l.lo9.M0nf de MurnixRefol.poli.il. 
fol.toS'Altus in VoUf.c.$$.fol.'j'}9 9 Timplee.in Poblib.a,c 
t0.q.2}.f.a$9.Tarduc.nel Turco vincib.foU 95. Ammirati 
fopra Tacito difc.\.lib.i%.f 4w.it Dauco negl* Aforifmt poi. 
in Herodeu M,«*42,r Vegefb\« ì l&.iyl.ì % i n Vrol.&c.io. 



Digitized by Google 



146 

t A«tb.m- il Vvalaiiftfnfe hà TbB'Wàifcrt&s 
"t e-M- clW fa della T-aìialtéria ?n4ifif»fiL 
Tedefca>VolfaneoHeldero,éGfef- 
nelio TacttòV^ ifèréi^'ar- 
r*^ ?6. ^VdiMcttcrt^iétì^ltà^dMfe 

««ind de Ditìrtwf ,i eddr&tiàtb 



£tf.u.d<^ Analmente dille f Le£gi > 1 fratti- 
jZifZ't' li richiè'dòtoò \ fétté Còridìitni 




* «r> temi di morire- per ditera dellaj 
afe a-^X ' Rcpubficàjy Inquartatile tèmpre 
#T4/«-« «* cinga la fpada'.j, la quinta,che por- 
""SSÉt? ti l' infègna nelle bracciaper efler 
x c. 'JèUs diftinto dà tutti gf àìtn,; a ;f* feft 
*?Zr?£è che fia annoùerato frà gl'altri b « 

re pejti.it r. ^ ..."«•.-.. -.r 1^ 

ff.^Kex jj fettima la prontezza non io«o 
C fff'de' re bì, di corpo, mà di mente •ancora,pér 
efler femore allarmi, ed'alle bat- 

infami et-* • . » • /• i i u*. 



; taglie? itftftd c iOr tutte te fuddéfrc 
*^ condizioni fi rkrouano ne' Caua- 



xf. 
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lieridi Mafra, perche fono tutti di •* In f°' z 
nobile Profapia. Sono efarrtinati, ?cJu£ 
mentre vengono infino dalla do- b ""^ l "i- 
uentu trattenuti nel continou<5& \>f. de ufi. 
fèrcizio deli' armhperloche diuen- 
gono poi sì ipe^iri^ agili, ed' ani, 
mofi, che non temoni di morire 
per onot di Dio , c«delkfua Santa 
Fede, ed a quefìo find-eingòno fi. 
no dalla f anciu He»2tt ; la- fpadaji 
con ttnfegna della candida,Crocfi 
dalla parte del cuore,la<jiwl vene 
dogli data , gli fi dice la feguentc 
Protetta: Piglia quefló Segnai* no- 
tte della Santi/sima Trinità , della 
B.Mari a fempre Verginee di San 
Gio:BattiJìa per accrefeitnento delti 
Fede,per difefa del nome Crifliano y 
per feruigto de poueriyfertbe Fratel- 
lo ti poniamo laCroce da quejìa ban- 
da , accio tu ami quejìa con tutto il 
cuore e , eon la de (ira combattile di- 

K i fen* 
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fendi » e difefa la conferii) percioche 
fe combattendo per Cnfto contro ini- 
mici della F edefittrandoti a die tro> 
abbandonarai lo Stendardo delU 
Santa Croce , e da così gtufla guerra 
fugirat ) fecondo la forma delli S ta- 
tuttyc Confuetudini dell'Ordine no- 
Jlro^meritamente tu violator del Vo- 
to farai prtuato del facratifsimo Se- 
gno delia Croce* e come puzzolente 
membro dal no [irò commerciti ve- 
drai fcacciato . 

Éd'ecco la profeflionc eroica , 
ed il Santo Uh'tuto di quefti no- 
bili Caualieri > che è di combat- 
tere per la noftra Fede , e non già 
per altri fini mondani , e vani 
intere ffi ; In manierache negar 
non fi può?che per mezzo di que- 
ft'armi Upofleiìo venghi alla Ciri* 
inanità conferuato> la Dignità al- 
la Fede propagata^ li Stati à Prin- 

" " cipi 
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cip! CrifHani cuftoditi; in confor- 
mità di quato Veger io:<j afferma- 
natosi dicedo: Per difciplina nuli- ilikì^im 
tare Ubertas retinetur > dtgnitas Pro- 
uincU propagatori egna conferitati* 
turi! più à noftro propofito fog- 
giunge l' Attufìo: • tura , ludici* , t c*p. st. 
Z*ges y Relrgio> omniumque Rerum* '* /t,,7 - 
pub.opes-) Potentia 9 fub militari sdì* 
fciplime clipeo cominentur PatrU 
Itbertas, Ciuts > atc^ ideo Reges la* 
tent in tutelale prtfiàio bellica vir- 

tutts* E quanto gloriole) f a il guer- 
reggiar à fauor della propria Re- 
ligione > fù fino da Gentili cono- 
sciuto. e Mà per parlar Cattolica- JSKjj 
mente con Enea Siluio(che fu poi 
Pio Papa Secondo ) diremo, Quid 
enm pulcriàs^ quid glórfafìùs , atque 
prtftantius t^uam prò P amarro {%• 
(litia,pro Ltbertate cenare? tnortem- 
que ipjam^jt cporteret oppe teresa fau- 
lt* 3 fium } 



t 3 .»» • »« 
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f De Cri. fofllfc fif^f lj^lA<ll irf ^||^> 

JW.\ ^<lW*n ausa ,?(nvAa<\ rotm 
hi'so?^' affttijlaranm. «terna 
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.rj^} dirà arlcuaui che i Caualie* 
ri if&mbattcnd o/per la tede , lo 

c^pfiTche <jhi fi ri^HS nell' atto 
dfctaoteftt di ; M?»an£ggfar ge- 

tipqtof te e 

Wlbiri»-j*? : S ucJ confitto -abbia],- 
W. pg&fefii-i chs- eroici y e (anti , e 
dato che fia alrrimentc v * Filippo 

fc&Mtó^ ne ' fuoi ricor;ii > che 
M ùfc&SÌP niàb&^^ritirare 

.fpliii^éb? f> kWtflW d i. 8 l0 " 

IÌA fi)0)idanajp?rclie $djp in quel 
l'aìtàriSon :.lg% di concorrerui 

aCQ§»jfo%Sftfl» $ft#ia . .K Pap.^ 
Gleniotite Quarto per tanto aper- 
ta/penft dichiarò Martiri li Ca- f> H-p 

-ftalkrj Gerofolimitani , inorfi nel 

.fiQjpfeWOre pgr ja Fpdp \ 
; -Òfa, pneptre à me pare aucr à 

. ii k 4 to, 



i5 2 , . 

to , che mi fono propofto di trat- 
tare^ fincche Tlftoria da me im- 
pugnata,non facefle à i Lettori di 
erta finiftra impreffionc contro il 
zelant'Efercizio de'miei Caualie- 
lieri, e mcntref per le relazioni da- 
temi ) fuppongo effer' ancor vi- 
uente I' Auuerlàrio,fpingemi anco 
il zelo , e la carità ( (è per auuen- 
tura quefte mie poche carte , che 
hò vergatela lui giungeflcro)d'au- 
ucr t irlo per Tuo benefizio,qual gli 
de fiderò con tutto il cuore , di 
cauare da sì mia picciola Opera*» 
il profitto; poiché Iddio benedet- 
to non {blamente fuol protegerc 
quefta generofa , e Sacra Milizia.» 
contro eli Nimici della Fede, co- 
me fi è villo con miracoli, ma cÓ- 
tro ancora i Criftiani,e Religiofi* 
che ardirono calùniarla,onde ba« 
ifterà in pruoua V Iftoria dal Bofio 



f 
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riferiti > di quel Scrittore I quella i-fif-fo*' 
Religione contrario , chefendofi J/T^Ll 
con la penna palefato , fra poco '+ n .ef/ 
tempo» per permiflìone Diurna^, 
fi precipitò da vn'alta Torre , c 
terminò colla vita mal 
confumata anco 
*" lo fcriue- 



re» / 



» % 



• ■ . .* 
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■tòte 



o%oq fctìf 01:.*! ci noi 




\ Ga, * Tua etimologia, Pag.* < 
i\ meritato?.- ; \*ni 

A i ao i no Signor* • 4 « 

Alcffand:oM. combatte cqnjjpca gente. 105 . 

vieu chiamato Jadrd piibff'co . 134 
Amuratce I. é fuo fuctiòlibre Baizette. 43. 
Amuratce IL e fuc imprefe . 48. fuo epi- 
taffio • 14. Amuratte III. e fue vittorie. 50 
Annibale , c fue vittorie . 108 
Antiocho , e fuc viuorieL. 108 
Arabi vili. 11* 
Afìani gente ii^ljè> ^ lop 

B/\iatette fucceifore dAmurate , e fue impre- 
fe . 44.4$. Baizette IL e fue vittorie . 48- 
Dona la mano di S. Gio: Baetifta . 151. Rc- 
fo tributario de Caualieri . 121 
Barbarefchi frequenti à depredar l'Italia . 2 5 
Begliarbei fi rebellaao dal lor Signore . 91 
Beflàrione Cardinale , e fuo detto . $>8 

C 

CAlifto Terzo trauaglia gì' Afianf. 144 
Caramani fignoreggiano la Perita. 39 
Calunniatori de Caualien caftigaci da Dk>.i$2 

s* r* Ca- 
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Caualicri, y. Rcli'g. di Maka*,* .q,, : *% % 
Cduancri.^S. Retano. . . $ . <„' 7 i 




Carlo V. e /no detto. .,, 0 
Clemente IV. dichiara Martiri i Cau*a7ieTÌ 

morti per la fede. " 
Clemente IX. ièrue gì' Inferii nello Spedale 4£ 
Cp.nfp,M Roaiam guerreggiauano con potrai 

gente. 

Conte Sdtino vince Ji Turchia Tartiri. m 
CWan • iL T7 

Cofacchi , e loro impre/e . ™; ^ 9 { 

3 8.& feqq. 




i Ano vinto per il fuo varto ertercito . 106 
Decio Imp. retrofpinge i Tatchuj^Sckq. 

JSrTuìSn. '^^*'*A<TO« «dere à i 

*:J^!!? c §3«»fyfr.. « «e^cosi detto . |f 
f (ercu.o deirarmi gioueuole & f cq ^ 

^^^««ci^ctfj 4*i«e«rfi . ,01 

. Figlio del G . Turco prigioniero de cT- 

• ì£H"%?W^W p«r iegitimo in Co- 
Kantinopoli. 3 0 

Figjjo d^l Ré di M» prigioniero de CaialS 
^.•ti-P^o^ttiano.iui. 

•*T Fi. 
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Imp. Roni.eftingue Mifitoo* e Gordia- 
ni • j 6. S. Filippo Neri , c fuo ricordo .15* 
Forma di Caualicri nel dar la Croce • 147 
Francete o I. Rè di Francia , e Tuo dettò . 120 
Frana feo Maria Duca, d* Vrbino * e fua vico- 
ru« 117 



G 



GAlere di Malta \ e loro vaghezza. 140 
Gedeone come fcompigliòTc fcrcito ini» 

mico. . \% . 

Cernnadio é Cut virorie , — ' iM 
Gerico Città come diroccata . 8 
Giouani deuono applicarli, o «Ile lettere , o al- 
l'armi. J45 
Giudei perche combatterono i fauor delJa-# 

legge. 7**« 
Giulio Cefare , e fuo fatto . 110 
Godifrcdo vince 1* A/iarii. , .no 
Gran Duca di Tofcana rimprouerato» edifefo 

per ilfuocorfegiare. al,»} 
Gran Duca inlìgnito co! titolo di Grande, c_> 

perche. • 7* 

Gr an Turco moderno porta vna cicatrice fono 

l'occhio deftro , c perche • 11 
Guerreggiar de Criftuni in fauor della fede , 

cà chetine. ' ' 3* 

nereggiare é editato dagl'Autori. 149. & 

feqq, 

H Ebrei timidi , e miferedenti . 6.7.8.1 % 
Hofpualiù ue CauaJicri . 59. & fcqq. 
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IMperadori Greci aggiutauano i Turchi per 
4p. Goleati da ldjjo.iui. 

LÀdro incolpa vna mala t fuoi rubbamen V 
ri . ii. Ladri non deuono chiamarci 
Caualieri. 1 18. c fcqq. Ladro public© fiì 
derto Aleflandro Magno . 1 J4# 

Langrauio d'Haflia Card, c fua imprefa . 1 zg 
Leone Imp. e fuo déteo . X4 z 

M 

MAngo Cam vince il Califa di Buldach , c 
fue imprefe • 40 
Maometto II. e lue imprefe 46. Maometto III. 

c fuc imprefe . 50. Sue perdite . 91 
Malta faccheggiata daGenouefi, c perchc.10. 
Dà ricetto à Vafselli Veneziani. 18. Chiama- 
ta Tana del Leone , e perche. 87. Sue lodi . 
140. Sua antica potenza • 141 

Mano di S. Gio: Bactifta data i Caualieri da_» 
Baizette. 

Martin Coruino , e fue Vittorie . uó 
Maflime della Religione di Malta, x.a. De 
Turchi nel gareggiare . 15 

Murizio Impeiadore d'Oriente infettato da-» 
Turchi. ?7 

M Miranti ; e fue condizioni . 146 
Miracoli Coprati da Dio in tempo folo di 
neceffità.8.ji.3a.Io fauore de Caualieri. x J? 
Mufa facceffore di Baizette . c fuc impr?- 

Malùa H. c fuc impreflc i ' " ' ' ' ' ^4$ 

Ncu- 
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nitiani . , * 1.3-4 

• Ré; Jè' Perfi chìém'à 'in iWa# 



**»•' * * i **^r*^ o— * * * * ' 

Fri* 

cipi Criiìiani . 

ORmifda 
"èfnt»PtiircbiV< •* .-' -*f l ' ' 'àV 
Ofman , e fue perdit? * , i0 pt 
•cromano I. fònnaìa- Monarchia fùrchcTcà ; 
ecome . ' tfJ '" < l " il 4 t 

il . 

PErdttedtf'Tm'chr'. 1 & fcqft. 

Pirro , e fuo detto . • " : " ' ™° -^Q 
Pompeo Magno 'ikmwi i 'Corfarl . ia8. Pet; 

* -che luperato da Celare . re 8 
Potenza dtPTùt cb ili due modi cófifd'erabil'e.^ 
Principi CtìlìUhi danno bandiere à Corfr. 
1 ri- \< ; ; 17. Vi.&^q. 
Pfopofiiioni dell» Auutfjftfib. 4. & f c 4q* 
Protetta i Cadaheri nel dargli r* Cróce . itf 

: ...... R 

REgolari ademfnYcono r ofKzio de Vefcotù 
irei Predicare : "/ , 80 
Keligionc Qerofalfmitana e Tuo primie- 
ro ilticuro ) 24-& feqq.* Partcgiana de Vene- 

* ziani • 19. Intenta all' efaltazione della Fe- 
de , e non della" borfa . 29. Lafcia le prete n - 
/ioni de Regni, j o.S* vnifee co eh i combatte 
per la fede . mi . Sue lodi. 136. Suoi titoli * 
na.&feqq. Sua neutralità ed Prencipi Cri- 
ftiini. t.34. Sue vittorie contro il Turco. 

- 1 25., & feqq. Sue carità . 6 5 . & feqq. E* d'ag- 

giuto 
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giuto alla Criftianità . f<. Suoi Religiofi 
"morti per la Fede fono Martiri 151. Oflerua- 
no (ecce condizioni dalia Legge ne militanti 
richiede. 145 

Rodi prefo da Turchi con lode de Caua- 
lieri . 120. & feqq, 

Ruggieri dell'Ordine de Templari , e fue im« 
prcfe . 144 

S Aladino Tiranno de luoghi Santi. 39 
Saraceni ti feruono deir armi Turchcfche , 
e tradici da quelli • 38 
Scanderbcch, e fuo decco *• i04-Sue imprefe.ii6 
Selim I. e fue iroprefe . 49. Selim li . e lue vit- 
torie . 50. Sue perdite . 91 
S o fi di Perfia affa 1 ta il Turco . 9 6 

Spedali di Malta. 60. & feqq. 

T 

T Arra ri del Catai . 9 
Tigranc vinto per la vaftitàdel fuo efer- 
cito- 107 
Turchi , e loro ecimologia 1 ed origine . 34. e 
feqq. Decci Turqueftain . 37. Infidi. 27. e 
• feqq. Non aifalifcono a chi li prouoca con 
Y armi . 14. e feqq. Hanno iempre la mira di 
conquiftar l'Europa, iui. 

IL, FINE. 
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